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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2878

D.Lgs. n. 155/10: “Attuazione della direttiva
2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria
ambiente e per un’aria più pulita in Europa”.
Autorizzazione alla terza proroga semestrale del
contratto rep. n. 009838/2008 per l’esecuzione
del servizio di manutenzione tra R.P. e Project
Automation Spa, nelle more della ridefinizione e
del conseguente adeguamento normativo e fun-
zionale della Rete Regionale della Qualità del-
l’Aria al D.lgs. 155/10.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Lorenzo
Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello
Antonicelli, riferisce quanto segue.

Come noto, il 15 settembre 2010 è entrato in
vigore il Decreto Legislativo 13 agosto 2010,
n.155, recante “Attuazione della direttiva
2008/50/CE relativa alla qualità del’aria ambiente e
per un’aria più pulita in Europa” (pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 216/2010), che introduce
importanti novità nell’ambito del complesso e stra-
tificato quadro normativo in materia di qualità del-
l’aria in ambiente. Tale Decreto ha individuando la
necessità di procedere all’adeguamento della zoniz-
zazione del territorio regionale e della relativa clas-
sificazione definendo successivamente una nuova
rete di misura regionale della qualità dell’aria per le
fonti diffuse e per le fonti puntuali in ossequio ai
criteri di efficacia, efficienza ed economicità stabi-
liti dal decreto stesso, oltre ad un “Programma di
Valutazione” (PdV) che contenga la descrizione dei
sistemi, delle modalità e dei metodi da utilizzare per
la valutazione della qualità dell’aria da attuare in
ciascuna zona ed agglomerato.

In data 29/12/2011 la Giunta Regionale, con
Deliberazione n. 2979 pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 9 del 18-01-2012,

ha adottato il progetto di adeguamento della zoniz-
zazione del territorio regionale e la relativa classifi-
cazione ai sensi del D.Lgs 155/2010. L’intero per-
corso tecnico - amministrativo a tal fine attivato, è
richiamato nella narrativa della DGR stessa.

In tale sede la Giunta ha affidato al Direttore del-
l’Area “Politiche per la Riqualificazione, la tutela e
la Sicurezza Ambientale e per l’Attuazione delle
Opere Pubbliche” l’incarico di indirizzare, sovrin-
tendere e coordinare le successive fasi di progetta-
zione per l’adeguamento della rete fissa di misura
della qualità dell’aria ai sensi del predetto decreto,
da realizzarsi di concerto con l’ARPA Puglia e con i
rappresentanti degli enti locali interessati, sulla
base delle “Linee Guida” predisposte dal Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare, ai fini della successiva approvazione da parte
di quest’ultimo.

Il progetto di adeguamento della zonizzazione
del territorio regionale e la relativa classificazione
ai sensi del D.Lgs 155/2010, come approvato in
Giunta Regionale con Deliberazione n. 2979, è
stato successivamente trasmesso al Ministero del-
l’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
per la definitiva approvazione.

Tale progetto di adeguamento della zonizzazione
del territorio regionale e la relativa classificazione
ai sensi del D.Lgs 155/2010, in seguito integrato a
valle delle osservazioni trasmesse dal Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare con nota DVA-2012-8273 del 05/04/2012, è
stato definitivamente approvato da quest’ultimo
con nota DVA-2012-0027950 del 19/11/2012.

In data 29 marzo 2012, al fine di supportare
le Regioni e le Province autonome e garantire
l’omogeneità dei prodotti, il MATTM ha tra-
smesso le “Linee Guida” conclusive per l’indivi-
duazione della Rete di Monitoraggio della Qualità
dell’Aria ai sensi del D. Lgs. 155/10, precedente-
mente condivise con il tavolo ex art. 20 del Decreto
stesso.

In questi mesi il Servizio Ecologia in collabora-
zione con Arpa Puglia ha pertanto definito l’archi-
tettura della nuova Rete di Monitoraggio della Qua-
lità dell’Aria, sia per le fonti diffuse che per le fonti
puntuali, in ossequio ai criteri di efficacia, effi-
cienza ed economicità stabiliti dal D.Lgs.
155/2010, oltre al così detto Programma di Valuta-
zione (PdV) che, conformemente a quanto richiesto
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dal Decreto stesso, contiene i sistemi, le modalità
ed i metodi da utilizzare per la valutazione della
qualità dell’aria da attuare in ciascuna zona ed
agglomerato definendo le stazioni di misurazione
della rete di misura utilizzate per le misurazioni in
siti fissi e per le misurazioni indicative assieme alle
tecniche di modellizzazione ed alle tecniche di
stima obiettiva.

Considerata la rilevanza che la tematica della
qualità dell’aria riveste nell’ambito delle politiche
regionali di tutela ambientale e sviluppo sosteni-
bile, la definizione della nuova Rete Regionale
della Qualità dell’Aria per le fonti diffuse e per le
fonti puntuali è stata altresì frutto di un’attività di
condivisione e consultazione con gli Enti Locali
proprietari delle stazioni di monitoraggio presenti
sul territorio e con i soggetti regionali portatori di
interesse (due Conferenze di Servizi tenutesi in data
9 marzo 2012 e 28 marzo 2012 con gli Enti Locali
proprietari delle stazioni di monitoraggio presenti
sul territorio ed una conferenza di consultazione
con i soggetti regionali portatori di interesse in data
30 maggio 2012).

Il Programma di Valutazione, comprensivo di
adeguamento della Rete di Misura della Regione
Puglia, redatto in conformità alle linee guida prece-
dentemente citate oltre che al dettato del D. Lgs.
155/10, è attualmente in fase di trasmissione al
MATTM per la successiva, definitiva, approva-
zione.

Ad oggi è necessario attendere l’approvazione
da parte del Ministero di tale Programma di Valuta-
zione, comprensivo di adeguamento della RRQA
della Regione Puglia, per la conseguente adozione
degli stessi documenti da parte degli organi di
governo regionale e le successive azioni di compe-
tenza, compresa la definizione della procedura di
affidamento del servizio di manutenzione della
nuova Rete di Misura della Qualità dell’Aria della
Regione Puglia così come approvata dal Ministero
stesso.

Ciò stante, in relazione ai tempi tecnici necessari
per la chiusura delle succitate attività, si ritiene
indispensabile procedere, nelle more, alla proroga
semestrale del contratto rep. n.009838 del
11/12/2008 di manutenzione triennale della RRQA
tra la Regione Puglia e la Project Automation S.p.a.

- già prorogato di 6 mesi con DGR n. 2979 pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.
9 del 18-01-2012 e di ulteriori 6 mesi con la DGR n.
1259 del 19 giugno 2012 pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 101 dell’11-07-
2012 - come previsto dall’art. 2 del medesimo con-
tratto, al fine di assicurare la continuità delle attività
di rilevamento e monitoraggio della qualità del-
l’aria per un ragionevole tempo di ulteriori 6 mesi,
delegando all’uopo il Dirigente del Servizio Eco-
logia della Regione Puglia alla gestione delle proce-
dure ed all’esecuzione dei conseguenti adempi-
menti amministrativi, ivi inclusa l’adozione dei
relativi atti di impegno e liquidazione della spesa.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLALEGGE REGIONALE N.28/2001

La spesa complessiva al fine di assicurare la
copertura economica necessaria alla proroga seme-
strale del contratto rep. n.009838 del 11/12/2008 di
manutenzione triennale della RRQA tra la Regione
Puglia e la Project Automation S.p.a. derivante dal
presente provvedimento dal giorno 19/12/2012 al
18/06/2013 è di Euro 379.335,00 (Euro trecentoset-
tantanovemilatrecentotrentacinque,00) IVA inclusa.

La spesa per il corrente anno è di euro
15.255,00 e trova copertura sul capitolo 611051
del bilancio regionale.

Agli atti conseguenziali alla presente delibera-
zione provvederà il Dirigente del Servizio Eco-
logia.

Tutto quanto sopra esposto, l’Assessore alla Qua-
lità dell’Ambiente, sulla base delle risultanze istrut-
torie e delle motivazioni innanzi espresse, propone
alla Giunta Regionale l’adozione della presente
deliberazione ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4,
comma 4, lettere d), f) e k).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Dirigente del
Servizio Ecologia;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

1. di prendere atto ed approvare quanto espresso
in narrativa, che qui si intende integralmente
riportato;

2. di autorizzare, nelle more della suddetta ridefi-
nizione e del conseguente adeguamento norma-
tivo e funzionale, la ulteriore proroga del con-
tratto rep. n.009838 del 11/12/2008 di manuten-
zione triennale della RRQA, tra la Regione
Puglia e la Project Automation S.p.a., al fine di
assicurare la continuità delle attività di rileva-
mento e monitoraggio della qualità dell’aria per
un ragionevole tempo di 6 mesi;

3. di delegare il Dirigente del Servizio Ecologia
della Regione Puglia alla gestione delle proce-
dure ed all’esecuzione degli adempimenti
amministrativi necessari ad assicurare la sud-
detta proroga contrattuale, ivi inclusa l’adozione
dei relativi atti di impegno e liquidazione della
spesa;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2881

Adozione ai sensi dell’art. 32 del Decreto Legi-
slativo n. 118 del 23 giugno 2011 del bilancio pre-
ventivo economico consolidato 2013 del Servizio
Sanitario Regionale.

L’Assessore alle Politiche della Salute, Dr. Ettore
Attolini, sulla base dell’istruttoria predisposta dal
Dirigente dell’Ufficio Gestione Risorse Econo-
miche e Finanziarie, confermata dal Dirigente del
Servizio Gestione Accentrata Finanza Sanitaria
Regionale, riferisce quanto segue:

La legge 23 dicembre 2005, n. 266 recante
“Disposizioni per la formazione del bilancio

annuale e pluriennale della Stato (Legge finanziaria
2006) all’art. 1, comma 291, aveva previsto che con
successivo decreto venissero emanati i criteri e le
modalità di certificazione dei bilanci degli enti del
servizio sanitario;

Il successivo Patto per la Salute 2012-2012, art.
11, ha sottolineato la necessità di garantire, nel
settore sanitario, il miglioramento della qualità dei
dati gestionali e contabili con la finalità di favorire
il coordinamento della funzione di governo della
spesa nonché l’attuazione del federalismo fiscale;

In tale contesto e con le finalità di perseguire
l’obiettivo della omogeneità dei documenti conta-
bili redatti dagli enti del S.S.N. e dalle Regioni è
stato emanato il Decreto legislativo n. 118 del 23
giugno 2011, pubblicato sulla G.U. n. 172 del
26.7.2011 “Disposizioni in materia di armonizza-
zione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.R.
42/2009”

Considerato che le disposizioni del Titolo II del
predetto Decreto sono volte a disciplinare le moda-
lità di redazione e di consolidamento dei bilanci da
parte degli enti coinvolti nella gestione della spesa
finanziata con le risorse destinate al Servizio Sani-
tario Regionale (Regioni, Aziende Sanitarie Locali,
Aziende Ospedaliere, Aziende Ospedaliere Univer-
sitarie, Istituti Zooprofilattici), nonché a dettare i
principi contabili cui gli stessi enti devono attenersi
per l’attuazione delle disposizioni normative;

Visto che tra gli enti individuati dal Titolo II del
D.Lgs. n. 118/2011, all’art. 19, comma 2 lett. b),
punto i) sono incluse le Regioni, per la parte del
finanziamento del servizio sanitario direttamente
gestito, rilevata secondo scritture di contabilità eco-
nomico-patrimoniale, qualora le regioni esercitino
la scelta di gestire direttamente, presso la regione,
una quota del finanziamento del proprio servizio
sanitario;

Preso atto che, ai sensi del successivo articolo 22,
dette regioni sono tenute ad individuare, nella pro-
pria struttura organizzativa, uno specifico centro di
responsabilità, denominato “Gestione Sanitaria
Accentrata”, deputato alla implementazione ed alla
tenuta di una contabilità economico-patrimoniale
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atta a rilevare, in maniera sistematica e continuativa
i rapporti economici, patrimoniali e finanziari che
intercorrono tra la singola regione, lo Stato, le altre
regioni, le aziende sanitarie, gli altri enti pubblici ed
i terzi vari, relative alle operazioni finanziate con
risorse destinate ai rispettivi servizi sanitari regio-
nali;

Vista la DGR 2469 del 27.11.2012 avente in
oggetto “Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118
- individuazione del responsabile della gestione
sanitaria accentrata (GSA) e del responsabile regio-
nale certificatore”, con la quale la suddetta gestione
è incardinata nell’Area Politiche per la Salute, le
Persone e le Pari Opportunità - Servizio Gestione
Accentrata Finanza Sanitaria Regionale, ed è stato
nominato, quale responsabile, il dirigente del mede-
simo Servizio, d.ssa Caterina Angiolillo, affiancato,
per il supporto tecnico- operativo, dal dirigente del-
l’Ufficio Gestione Risorse Economiche e Finan-
ziarie Dr. Benedetto G. Pacifico;

Visto che ai sensi dell’art. 32,comma 1, la
Gestione Sanitaria Accentrata presso la Regione
predispone e sottopone alla approvazione della
Giunta Regionale, entro il 31 dicembre dell’anno
precedente a quello cui i bilanci si riferiscono, il
bilancio preventivo economico annuale consolidato
del Servizio Sanitario Regionale;

Atteso che a mente del comma 3 dell’art. 32
l’area di consolidamento comprende tutti gli enti di
cui alla lettera b) punti i) e c) dell’art. 19 del D.Lgs
118/2001,ovvero le regioni per la parte del finanzia-
mento del servizio sanitario regionale direttamente
gestito (GSA), le aziende sanitarie locali, aziende
ospedaliere, istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico pubblici, anche se trasformati in fonda-
zioni, aziende ospedaliere universitarie integrate
con il S.S.N. con l’esclusione di eventuali soggetti
partecipati dai soggetti di cui alla lett. c);

Considerato che ai sensi del comma 5 del-
l’art. 32 la giunta regionale approva, entro il 31
dicembre dell’anno precedente a quello cui i bilanci
si riferiscono, il bilancio economico preventivo
della GSA e quelli predisposti dagli enti di cui alla
lett. b) punto c) dell’art. 19 del D.Lgs. 118/2011;

Visto che il bilancio economico preventivo
della GSA è stato redatto in conformità delle pre-
scrizioni dell’art. 25 del medesimo decreto legisla-
tivo ed è in corso la sua approvazione da parte
della giunta regionale;

Atteso che con nota del 19 novembre 2012 n.
AOO_168_000991, avente in oggetto “Linee ope-
rative per l’adozione del bilancio di previsione
2013” sono stati dettati alle Aziende Sanitarie
Locali ed agli IRCCS pubblici tempi ed indirizzi
operativi per la redazione dei bilanci preventivi
economici annuali e la loro trasmissione al Servizio
Gestione Accentrata Finanza Sanitaria Regionale,
per la predisposizione dei successivi provvedi-
menti da sottoporre alla approvazione dell’organo
giuntale ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. n. 118/2011;

Preso atto dei bilanci preventivi degli Enti del
S.S.R., si propone di rinviarne l’approvazione a
successive e più approfondite analisi e valutazioni,
visto il ristretto lasso di tempo a disposizione, la
carenza di personale in capo al Servizio nonché la
opportunità, rappresentata anche in sede di tavolo
tecnico del 29/11/2012 tra Regioni e Componente
Ministeriale, di posticiparne l’approvazione nel
rispetto delle scadenze fissate dall’art. 3 del D.M.
15 giugno 2012;

Preso atto che, ai sensi dell’art. 38, comma1, del
Decreto Legislativo 118/2011 le disposizioni del
Titolo II si applicano a decorrere dall’anno succes-
sivo a quello di entrata in vigore del decreto stesso;

Valutata pertanto la necessità di procedere alla
approvazione del bilancio preventivo economico
annuale consolidato del Servizio Sanitario Regio-
nale per l’esercizio 2013, allegato al presente prov-
vedimento di cui costituisce parte integrante e
sostanziale, composto da:
1. Conto economico preventivo consolidato;
2. Schema CE ministeriale consolidato;
3. Nota illustrativa;
4. Piano degli investimenti;
5. Piano dei flussi di cassa prospettici;
6. Relazione generale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.
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Il presente atto avente natura di direttiva generale
per la programmazione e la gestione, ai sensi del
Titolo II del Decreto Lgs.vo 118/2011, non com-
porta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata e di spesa né a carico del bilancio regionale
né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo a carico del bilancio
regionale.

L’adozione del presente atto rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4
comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97, quale atto
di programmazione,

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente, che quivi si intende integralmente
riportata;

Vista la sottoscrizione posta in calce al pre-
sente provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio
Gestione Risorse Economiche e Finanziarie, dal
Dirigente del Servizio Gestione accentrata Finanza
Sanitaria Regionale e dal competente Direttore di
Area,

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

Per quanto in premessa indicato che qui si
intende integralmente riportato e confermato;

- di approvare il bilancio preventivo economico
annuale consolidato del Servizio Sanitario Regio-
nale per l’esercizio 2013, ai sensi dell’art. 32 del
D. lgs.vo 118/2011, allegato al presente provvedi-
mento di cui costituisce parte integrante e sostan-
ziale, unitamente ai documenti a corredo com-
posti da:
1. Conto economico preventivo consolidato;
2. Schema CE ministeriale consolidato;
3. Nota illustrativa;
4. Piano degli investimenti;
5. Piano dei flussi di cassa prospettici;
6. Relazione generale.

- di prendere atto dei bilanci preventivi degli Enti
del S.S.R., rinviandone l’approvazione a succes-
sive e più approfondite analisi e valutazioni visto
il ristretto lasso di tempo a disposizione, la
carenza di personale in capo al Servizio nonché la
opportunità, rappresentata anche in sede di tavolo
tecnico del 29/11/2012 tra Regioni e Compo-
nente Ministeriale, di posticiparne l’approva-
zione nel rispetto delle scadenze fissate dall’art. 3
del D.M. 15 giugno 2012;

- di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P.;

- di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente atto, entro 60 giorni dalla approvazione, sul
sito istituzionale della regione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2883

Recepimento dell’Accordo su “Indicazioni per la
diagnosi e la certificazione dei Disturbi specifici
di Apprendimento (D.S.A.).” sancito dalla Confe-
renza Stato - Regioni nella seduta del 25/7/2012
(Rep. n. 140/CSR).

L’Assessore alla Politiche della Salute, Dr. Ettore
ATTOLINI, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Funzionario dell’Ufficio n°4 Servizio PATP,
responsabile del procedimento, confermata dal
Dirigente dell’Ufficio n. 4 PATP, nonché dal Diri-
gente del Servizio Programmazione Assistenza Ter-
ritoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

L’art. 4 del D.Lgs 28 Agosto 1997, n. 281 pre-
vede che il Governo, le Regioni e le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano, in attuazione del prin-
cipio di leale collaborazione e nel perseguimento di
obiettivi di funzionalità’, economicità’ ed efficacia
dell’azione amministrativa, possono concludere, in
sede di Conferenza Stato - Regioni, accordi, al fine
di coordinare l’esercizio delle rispettive compe-
tenze e svolgere attività’ di interesse comune.

Con Atto rep. n. 140/CSR è stato sancito, dalla
Conferenza Stato-Regioni, in data 25/7/2012, l’Ac-
cordo su “ Indicazioni per la diagnosi e la certifica-
zione dei Disturbi Specifici di Apprendimento
(D.S.A.)”, con l’obiettivo di assicurare agli aventi
diritto una diagnosi tempestiva, a cura dei Servizi
pubblici ed accreditati che si occupano dell’età evo-
lutiva.

L’Accordo definisce, in particolare, i termini
entro i quali deve essere effettuato il percorso dia-
gnostico e rilasciate le certificazioni, i criteri quali-
tativi per l’individuazione di ulteriori soggetti pri-
vati da accreditare, nel caso in cui i Servizi pub-
blici ed accreditati non fossero in grado di garan-
tire il rilascio delle certificazioni in tempi utili per
l’attivazione delle misure didattiche.

Per quanto in premessa esposto, si propone di
recepire il suddetto Accordo (rep. n. 140/CSR), ai
fini dei successivi adempimenti di competenza
regionale e delle aziende sanitarie

Sezione Contabile:
“COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R.

n.28/01 e s.m.i.”

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio PATP
Dr. Fulvio Longo

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’a-
dozione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4, lettera
k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedimento,
dalla Dirigente dell’Ufficio competente e dal Diri-
gente del Servizio PATP; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di recepire l’Accordo che la Conferenza Stato-
Regioni, con Atto rep. n. 140/CSR del
25/7/2012, ha sancito, ai sensi dell’art. 4 del
D.Lgs 28 Agosto 1997, n. 281, su” Indicazioni
per la diagnosi e la certificazione dei Disturbi
Specifici di Apprendimento (D.S.A.) “.

2. di dare mandato al Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Assistenza Territoriale e Preven-
zione e alla Dirigente del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria di assumere
tutte le iniziative necessarie a garantire l’appli-
cazione del predetto Accordo.

3. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2884

Criteri di riconoscimento dei Centri di monito-
raggio. Dispensazione in forma Diretta degli ini-
bitori della Proteasi di prima generazione per i
pazienti con Epatite C genotipo 1 in trattamento
con Triplice Terapia. 

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata, dal funzionario P.O., dal
funzionario A.P., Ufficio Politiche del Farmaco,
confermata dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio Programmazione Assistenza Ter-
ritoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

L’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) con
determinazioni del 26.11.2012, pubblicate in G.U.
Serie Generale n.287 del 10 dicembre 2012, per il
trattamento dell’epatite C cronica di genotipo 1 in
pazienti adulti con una epatopatia compensata
(compresa la cirrosi), ha autorizzato l’immissione
in commercio e la rimborsabilità dei due principi
attivi Inibitori delle Proteasi, Boceprevir e Tela-
previr, classe A/RNRL PHT, inseriti nell’elenco
dei medicinali sottoposti a monitoraggio intensivo
delle sospette reazioni avverse di cui al Decreto
del 21 novembre 2003 (G.U. 01.12.2003);

L’epatite C è una malattia infettiva causata dal
virus HCV (o virus dell’epatite C,) può causare
importanti patologie al fegato, tra cui cirrosi e
cancro. La disponibilità degli inibitori delle Pro-
teasi di prima generazione è destinata a modificare
sensibilmente l’approccio terapeutico e la gestione
del paziente con epatite cronica da virus dell’epa-
tite C di genotipo 1; entrambi i farmaci, soggetti a
costante monitoraggio tramite il Registro AIFA,
vengono somministrati, in accordo ai rispettivi
schemi terapeutici, in associazione ad Interferone
peghilato (Peg-IFN) e Ribavirina.

La triplice terapia si è dimostrata efficace nel-
l’incrementare significativamente la quota di
pazienti che riescono ad ottenere la Risposta Viro-
logica Sostenuta (RVS). I trials clinici controllati
hanno dimostrato che il successo terapeutico è
stato gravato da un significativo incremento degli
effetti collaterali. Ne consegue, pertanto, la neces-
sità di verificare l’appropriatezza terapeutica unita-

mente ad una stretta sorveglianza del paziente in
trattamento.

L’AIFA, con nota del 04 dicembre 2012, nel
comunicare l’imminente rilascio di autorizzazione
in commercio dei due summenzionati farmaci anti-
virali ha riservato la loro prescrizione agli specia-
listi, internista - infettivologo - gastroenterologo,
ed ha sollecitato, al fine di evitare ritardi nel-
l’avvio della prescrizione, l’individuazione dei
Centri autorizzati che dovranno essere opportuna-
mente comunicati all’Agenzia stessa;

L’Ufficio Politiche del Farmaco, anche alla luce
delle linee di indirizzo AISF (Associazione Ita-
liana per lo Studio del Fegato), relativamente alla
definizione dell’idoneità dei Centri preposti alla
gestione del paziente con Epatite C genotipo 1 in
trattamento con triplice terapia (Peg-IFN+ Ribavi-
rina + Inibitore della proteasi di prima genera-
zione), valutato il documento dell’AIFA summen-
zionato e sentito il Tavolo tecnico di cui alla deli-
berazione AReS n.376 del 23 settembre 2011,
ritiene da considerarsi idonei i Centri che dispon-
gano dei seguenti requisiti:

1. Disponibilità di strumentazioni e tecnologia
per l’esecuzione di:
a. Biopsia epatica e/o metodiche non invasive

per la stadiazione della fibrosi epatica (Ela-
stometria Epatica)

b. Test per HCV RNA con metodica sensibile
(Real-Time PCR) con soglia di Quantifica-
zione ≤25 UI/ml e disponibilità del risultato
entro 3 giorni lavorativi per applicare le
stopping rules

c. Genotipo IL28B

2. Organizzazione di Sistema in grado di garan-
tire la tempestiva gestione degli effetti collate-
rali
a. Disponibilità dell’equipe medica a valutare

le problematiche cliniche presentate dal
paziente e a prendere visione degli esami
entro 24 ore

b. Coordinamento con specialisti di altra branca
(es. Dermatologo) con valutazione clinica
entro 24 ore

c. Possibilità di ricovero del paziente in sede in
caso di eventi avversi.
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3. Comprovata esperienza nella gestione delle
epatiti croniche virali
a. Trattamento di almeno 20 pazienti l’anno

all’interno della U.O.

I Centri individuati dalla Regione Puglia, al fine
della prescrizione delle specialità medicinali Boce-
previr e Telaprevir a carico del SSN devono com-
pilare la scheda raccolta dati informatizzata di
arruolamento che indica i pazienti eleggibili e la
scheda di follow-up e applicare le condizioni
negoziali secondo le indicazioni pubblicate sul
sito dell’AIFA;

Pertanto, fermo restando che la prescrizione
specialistica è riservata all’internista, infettivo-
logo, gastroenterologo ed é limitata a medici spe-
cialisti operanti presso i Centri autorizzati, si pro-
pone di:
• approvare i criteri per l’individuazione dei

Centri preposti alla gestione del paziente con
Epatite C genotipo 1 in trattamento con triplice
terapia (Peg-IFN+ Ribavirina + Inibitore della
proteasi di prima generazione), in possesso dei
requisiti su richiamati,

• di avvalersi dei Direttori Generali delle Aziende
Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere, IRCCS,
Enti Ecclesiastici per la verifica nell’ambito
della proprie Aziende delle strutture in possesso
dei requisiti sopra menzionati;

• di delegare il dirigente del Servizio PATP ad
adottare idoneo provvedimento di autorizza-
zione di detti Centri;

• dispensare tali farmaci per il tramite dei Servizi
Farmaceutici delle AA.SS.LL. e delle Farmacie
Ospedaliere delle Aziende Ospedaliere IRCCS
ed Enti Ecclesiastici al fine di un costante
monitoraggio del paziente da parte dei Centri
prescrittori;

• di delegare il dirigente del Servizio PATP, al
fine di evitare il pericolo di ritardo nell’avvio
delle prescrizioni, nelle more dell’inserimento di
tali specialità nel PTOR (Prontuario Terapeutico
Ospedaliero Regionale) e PTO (Prontuario Tera-
peutico Ospedaliero) Aziendale e dell’approvvi-
gionamento delle specialità medicinali in que-
stione secondo le procedure in uso, alla stipula
di un apposito Accordo Quadro con le Aziende
produttrici degli inibitori delle Proteasi per il

trattamento dell’Epatite C cronica genotipo 1, a
condizioni economiche più favorevoli di quelle
presenti in Gazzetta Ufficiale S.G. n. 287 del
10.12.2012;

COPERTURA FINANZIARIA
Ai sensi della L.R. n.28/01 e successive modifi-

cazioni ed integrazioni.
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio 
Dott. Fulvio Longo

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori, dalla Diri-
gente dell’Ufficio e dalla Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

• di approvare quanto espresso in narrativa, che
qui si intende integralmente riportato;

• di disporre che i Centri preposti alla gestione
del paziente con Epatite C genotipo 1 in tratta-
mento con triplice terapia (Peg-IFN+ Ribavirina
+ Inibitore della proteasi di prima generazione)
ed alla prescrizione degli Inibitori delle proteasi,
Boceprevir e Telaprevir, devono essere in pos-
sesso dei seguenti requisiti:
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1. Disponibilità di strumentazioni e tecno-
logia per l’esecuzione di:
a. Biopsia epatica e/o metodiche non inva-

sive per la stadiazione della fibrosi epatica
(Elastometria Epatica)

b. Test per HCV RNA con metodica sensi-
bile (Real-Time PCR) con soglia di
Quantificazione ≤25 UI/ml e disponibilità
del risultato entro 3 giorni lavorativi per
applicare le stopping rules

c. Genotipo IL28B

2. Organizzazione di Sistema in grado di
garantire la tempestiva gestione degli
effetti collaterali
a. Disponibilità dell’equipe medica a valu-

tare le problematiche cliniche presentate
dal paziente e a prendere visione degli
esami entro 24 ore

b. Coordinamento con specialisti di altra
branca (es. Dermatologo) con valutazione
clinica entro 24 ore

c. Possibilità di ricovero del paziente in sede
in caso di eventi avversi.

3. Comprovata esperienza nella gestione delle
epatiti croniche virali
a. Trattamento di almeno 20 pazienti l’anno

all’interno della U.O.

• di disporre che, fermo restando che la prescri-
zione specialistica è riservata a internista, infet-
tivologo, gastroenterologo, operanti presso i
Centri individuati, alla luce dei criteri su ripor-
tati, i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie
Locali, Aziende Ospedaliere, IRCCS, Enti Eccle-
siastici devono comunicare i Centri insistenti
nel Territorio di loro competenza che abbiano
tali caratteristiche;

• di delegare il Dirigente del Servizio PATP ad
adottare idoneo provvedimento dirigenziale di
autorizzazione dei Centri preposti alla prescri-
zione degli Inibitori delle Proteasi, Boceprevir e
Telaprevir;

• di disporre che i Centri individuati dovranno
compilare la scheda di raccolta dati informatiz-
zata di arruolamento dei pazienti eleggibili e la
scheda di follow up pubblicata sul sito del-
l’AIFA;

• di disporre che la dispensazione dei farmaci Ini-
bitori delle proteasi (Boceprevir e Telaprevir) a
seguito della compilazione della scheda raccolta
dati informatizzata di arruolamento dei pazienti
eleggibili e la scheda di follow-up da parte dei
medici specialisti operanti presso i Centri pre-
posti sia effettuata per il tramite dei Servizi Far-
maceutici delle AA.SS.LL. e delle Farmacie
Ospedaliere delle Aziende Ospedaliere, IRCCS
ed Enti Ecclesiastici;

• di delegare il dirigente del Servizio PATP, al
fine di evitare il pericolo di ritardo nell’avvio
delle prescrizioni, nelle more dell’inserimento
di tali specialità nel PTOR (Prontuario Terapeu-
tico Ospedaliero Regionale) e PTO (Prontuario
Terapeutico Ospedaliero) Aziendale e dell’ap-
provvigionamento delle specialità medicinali in
questione secondo le procedure in uso, alla sti-
pula di un apposito Accordo Quadro con le
Aziende produttrici degli inibitori delle Proteasi
per il trattamento dell’Epatite C cronica geno-
tipo 1, a condizioni economiche più favorevoli
di quelle presenti in Gazzetta Ufficiale S.G. n.
287 del 10.12.2012;

• di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul BURP;

• di disporre la notifica del presente provvedi-
mento, a cura del Servizio PATP, a tutti i sog-
getti interessati dallo stesso.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2885

DGR 1176/2011 - II Piano Famiglie - Linea 1. -
Azione 1.2 Sostegno alla creazione dei Distretti
Famiglia. Approvazione del Programma attua-
tivo Distretti Famiglie e dello Schema di Discipli-
nare per l’attribuzione del “Marchio Family in
Puglia” destinato ai Comuni.

L’Assessore al Welfare, dopo un’ampia attività
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concertativa articolata in più incontri e sessioni di
lavoro con i referenti degli Assessorati allo Svi-
luppo economico, ai Trasporti, al Turismo, all’As-
setto del Territorio, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Politiche per le persone, le famiglie
e le pari opportunità, confermata dalla Dirigente del
Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari
Opportunità, riferisce quanto segue:

La Regione Puglia, a partire dal 2005, ha attivato
molteplici percorsi di programmazione finalizzati
alla promozione del benessere delle famiglie, della
parità di genere, delle pari opportunità per tutti e
della non discriminazione e al sostegno della conci-
liazione vita-lavoro e famiglia-lavoro.

Fra le azioni già sviluppate si annoverano:
• una mappatura dei servizi di conciliazione messi

in campo dalle 29 imprese pugliesi beneficiarie
dei finanziamenti PO FESR 2007-13, nell’am-
bito delle linee di azione PIA e Accordi di Pro-
gramma;

• una ricerca sul campo, realizzata di concerto con
il DPO, per verificare il possibile iter di attribu-
zione della certificazione di genere;

• iniziative di sensibilizzazione promosse dalla
Consigliera Regionale di Parità di concerto con
l’Assessorato al Welfare che hanno portato alla
sottoscrizione della Carta delle Pari Opportunità
e Uguaglianza nel Lavoro, al monitoraggio
costante sulle imprese di medie grandi dimen-
sioni dell’assetto delle misure di conciliazione
eventualmente esistenti sul territorio, alla crea-
zione di un Tavolo regionale in grado di accom-
pagnare la contrattazione collettiva di II livello in
termini sociali e di conciliazione

• iniziative per la promozione della Responsabi-
lità sociale di impresa da parte dell’Assessorato
allo Sviluppo economico.

Con la D.G.R. n. 1176 del 24/05/2011, all’esito
di una fase di concertazione, svolta su tutto il terri-
torio regionale, con gli attori sociali che principal-
mente concorrono all’attuazione degli interventi
programmati, è stato approvato il II Piano di
azione per le famiglie, nell’ottica di perseguire la
valorizzazione delle famiglie pugliesi e migliorare
strategicamente l’integrazione delle risorse disponi-
bili. In occasione dell’approvazione del predetto

Piano, è stato adottato il Manuale per l’attribu-
zione del “Marchio Famiglie al futuro” quale stru-
mento di riferimento per una prima concertazione
con gli stakeholder del tessuto economico-produt-
tivo da coinvolgere nel processo di valorizzazione
delle famiglie in un’ottica anche di conciliazione
vita-lavoro.

Con D.G.R. 1673 del 7/8/2012 è stato approvato,
nell’ambito del Programma AGIRE POR
2007/2013, il progetto di gemellaggio tra la Pro-
vincia Autonoma di Trento e la Regione Puglia,
finalizzato al trasferimento di buone pratiche per il
rafforzamento del sistema dei servizi e delle inizia-
tive destinate alle famiglie,in vista del potenzia-
mento degli strumenti a tutela delle famiglie e delle
pari opportunità, con particolare riferimento all’at-
tivazione del “Distretto Famiglie” e di un marchio
di attenzione che consenta di creare un brand iden-
tity pugliese delle politiche familiari. IL gruppo di
lavoro impegnato nel gemellaggio è formato dalla
dirigente del Servizio Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità, dr.ssa Francesca Zam-
pano, dal dirigente dell’Ufficio politiche per le per-
sone, le famiglie e le pari opportunità, dr. Vito
Abbatantuono, l’Alta professionalità sulle politiche
familiari e conciliazione vita-lavoro, dr.ssa Stefania
Giliberti, il responsabile dell’Azione FESR per la
conciliazione vita-lavoro, Vito Losito, le funzio-
narie di assistenza tecnica all’attuazione del PO
FESR Asse III, dr.ssa Angela Valerio e Cristina
Sunna, la funzionaria di assistenza tecnica all’attua-
zione dell’Azione Generale Pari Opportunità.

Le attività del Gemellaggio, realizzate da set-
tembre a dicembre 2012, si sono concentrate sul-
l’individuazione di interventi puntuali per l’attiva-
zione, anche in Puglia, di un percorso di migliora-
mento della qualità della vita delle famiglie che
tenga in considerazione servizi ad hoc per il sog-
getto famiglie e che sia contestualmente in grado di
valorizzare il loro protagonismo, ma anche di
rafforzare la collaborazione con gli operatori
economici e sociali verso la costruzione di un
modello territoriale a rete che, nell’integrazione
delle diverse competenze e funzioni, potenzi e
amplifichi i benefici rivolti alle famiglie.

Il modello del Distretto Famiglie individua
infatti un territorio “amico delle famiglie”, in cui
più soggetti si uniscono per mettere in campo poli-
tiche integrate per il benessere familiare, in grado di
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offrire servizi all’avanguardia, incentivi e inter-
venti qualitativamente e quantitativamente rispon-
denti alle esigenze e alle aspettative delle famiglie,
residenti e ospiti, per sostenerle nei bisogni e nelle
necessità economiche, culturali e sociali.

Durante il gemellaggio è stata svolta una impor-
tante attività di sensibilizzazione per coinvolgere
gli attori istituzionali, sociali ed economici priorita-
riamente coinvolti per l’attuazione del distretto
famiglie.

Si è dato così vita a un’intensa attività di concer-
tazione con gli attori interessati, concretizzatasi in
numerosi incontri di lavoro per la condivisione
degli step operativi, da cui è emerso oltre all’inte-
resse alla tematica anche la volontà di aderire a
questo percorso sperimentale da parte di altre strut-
ture regionali.

È stata infatti realizzata un’attività di verifica e
confronto con le strutture regionali competenti in
materia di Turismo, Trasporti e Mobilità, Territorio
ed Innovazione, al fine di mettere a sistema inizia-
tive già in corso aventi quale destinatario finale il
target famiglie e far emergere punti di contatto per
la realizzazione di un percorso di collaborazione
istituzionale sul tema delle politiche family
friendly, nell’ambito di ciascuna competenza setto-
riale e dell’ordinaria attività programmata.

Alla luce del percorso intrapreso con il gemel-
laggio, sono stati raggiunti con la piena condivi-
sione delle strutture regionali coinvolte, di Anci
Puglia e di alcune rappresentanze di operatori eco-
nomici, importanti risultati che consentono di
avviare la sperimentazione del Distretto famiglie.

In particolare, è stato elaborato, come output
finale, un Programma attuativo per la sperimenta-
zione dei “Distretti famiglie” in Puglia, di cui
all’Allegato 1 quale parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento, che prevede alcune
linee di azione per qualificare e rendere maggior-
mente attrattivo il territorio, fra cui l’attivazione di
un percorso di valorizzazione della sussidiarietà
orizzontale, la sensibilizzazione istituzionale e non
in merito alla sperimentazione del “Distretto fami-
glie”, la definizione del percorso per l’attribuzione
del marchio “Family in Puglia” attraverso la decli-
nazione di standard family friendly per gli enti
locali, politiche tariffarie, di scontistica e servizi
tarati per il target famiglie.

Con il presente provvedimento, si propone per-
tanto alla Giunta Regionale di approvare:
- il Programma attuativo per la sperimentazione

dei “Distretti famiglie” in Puglia - Allegato 1
quale parte integrante e sostanziale al presente
provvedimento;

- lo Schema di disciplinare per l’attribuzione del
marchio “Family in Puglia” destinato ai Comuni -
Allegato 2 quale parte integrante e sostanziale al
presente provvedimento.

La determinazione finanziaria degli interventi di
cui al Programma attuativo per la sperimentazione
dei “Distretti famiglie” in Puglia è assicurata dalla
D.G.R. n. 1176/2011, a valere sulle risorse di cui
all’Intesa Famiglia della Conferenza unificata
Stato-Regioni 14.2.2008, e successivo impegno,
contabile della dirigenziale della Dirigente del Ser-
vizio Politiche di Benessere Sociale e P.O. n. 1374
del 7.12.2012 sul Cap. 781025 del bilancio regio-
nale 2012 - risorse vincolate, relativo alla Linea 1 -
Azione 1. 2. “Sostegno alla creazione dei Distretti
Famiglia”.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’ado-
zione rientra tra quelli di competenza della Giunta
Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e f)
della legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore al Welfare, sulla base delle risul-
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori e dalla
Dirigente del Servizio Politiche di benessere sociale
e pari opportunità;
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a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

• di fare propria la relazione dell’assessore propo-
nente il presente provvedimento, che qui si
intende integralmente riportata;

• di approvare il Programma attuativo per la
sperimentazione dei “Distretti famiglie” in
Puglia di cui all’Allegato 1 al presente provve-
dimento, quale parte integrante e sostanziale;

• di approvare lo Schema di Disciplinare per l’at-

tribuzione del marchio “Family in Puglia” di cui
all’Allegato 2 al presente provvedimento, quale
parte integrante e sostanziale;

• di demandare alla Dirigente del Servizio Poli-
tiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità
ogni altro adempimento attuativo;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento, nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, sul sito www.regione.puglia.it e nelle
pagine dedicate all’Assessorato al Welfare di
www.sistema.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2886

Modifiche al Protocollo di Intesa tra Regione
Puglia - Assessorato alla Solidarietà, Ufficio Sco-
lastico Regionale per la Puglia e CSV Puglia net
per la realizzazione di progetti di collaborazione
tra il mondo del Volontariato e le Istituzioni sco-
lastiche. Approvazione nuovo protocollo e pro-
getto.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Dirigente del Servizio Politiche di
benessere sociale e pari opportunità, confermata
dall’Ufficio Governance e Terzo Settore, riferisce
quanto segue:

PREMESSO CHE
- La Regione Puglia è componente dell’Osserva-

torio Regionale LEGeS, acronimo di Laboratorio
Educativo Giovani e Società, istituito dall’Ufficio
Scolastico Regionale con proprio decreto del
02.03.2007, al fine di favorire la valorizzazione
della persona, la crescita e lo sviluppo educativo,
cognitivo, sociale nella scuola e prevede la parte-
cipazione delle seguenti rappresentanze:
- Ufficio Scolastico Regionale:
- Università degli Studi di Bari:
- Istituzioni Scolastiche
- Prefettura
- ANCI Puglia
- UPI Puglia
- Forze dell’Ordine
- Giustizia Minorile
- Rappresentanze degli Studenti e dei genitori
- Associazioni
- Esperti del Settore

- La Regione Puglia e l’Ufficio Scolastico Regio-
nale Puglia nell’ambito di tale Osservatorio
hanno inteso porre la propria attenzione, per
quanto di competenza, sui fenomeni di disagio
adolescenziale e giovanile, che porta nella mag-
gioranza dei casi a manifestazioni di violenza,
microdelinquenza e bullismo e/o all’abbandono
precoce degli studi;

- La Regione Puglia ha istituito, presso l’Assesso-
rato al Welfare, l’Osservatorio Regionale del
Volontariato di cui alla l.r. 11/1994, con la quale

la Regione riconosce l’apporto originale delle
organizzazioni di volontariato alla crescita
sociale, civile e culturale della regione, in quanto
espressione di partecipazione, solidarietà e plura-
lismo.

CONSIDERATO CHE
- Al fine di contrastare tali fenomeni di disagio si

è ritenuto opportuno attivare una collaborazione
interistituzionale volta a promuovere presso le
giovani generazioni la cultura della cittadinanza e
della legalità, anche attraverso la realizzazione di
esperienze e conoscenze acquisite e maturate con
la collaborazione delle organizzazioni di volonta-
riato della regione Puglia;

- La Regione Puglia, con Deliberazione di G.R.
n. 1120 del 30 giugno 2009, ha approvato il
progetto ‘ Il volontariato per la legalità e la cit-
tadinanza solidale nelle scuole di Puglia’ e lo
schema di protocollo d’Intesa, tra Regione Puglia
Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari
Opportunità e Ufficio Scolastico Regionale per la
Puglia. Tale Protocollo d’Intesa è stato sotto-
scritto in data 27/07/2009, a cui ha aderito suc-
cessivamente il CSV.Net Puglia con nota prot. n.
57/09 del 29/09/2009;

- La Regione Puglia, con Deliberazione di G.R. n.
2170 del 17/11/2009, ha approvato il III Piano per
il Volontariato e nella linea 1 sono stati previsti
euro 30.000 per la realizzazione di progetti speri-
mentali in collaborazione con l’ Ufficio Scola-
stico Regionale per la Puglia e il CSV Puglia Net;

- Il Servizio Politiche di Benessere Sociale e pari
Opportunità, con atto dirigenziale 768 del
3/12/2009, ha impegnato la suddetta somma sul
capitolo di spesa 786010, di cui euro 20.000 sono
andati perenti nel 2011

- La Regione Puglia con Deliberazione di G.R. n.
1108 del 26 aprile 2010 ha provveduto a integrare
il citato Protocollo d’intesa e, ad approvare lo
schema di convenzione con l’Ufficio Scolastico
Regionale;

- Il progetto ‘ Il volontariato per la legalità e la cit-
tadinanza solidale nelle scuole di Puglia’ ha coin-
volto in via sperimentale 30 istituti scolastici
della Puglia e 40 associazioni di volontariato.

- Alla fine dell’anno scolastico 2011/2012, atte-
stata e confermata l’utilità dell’iniziativa, si è
concordata, con l’Ufficio Scolastico Regionale
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della Puglia, la possibilità di estendere il progetto
ad altri istituti scolastici e ad altre associazioni di
volontariato;

- A seguito delle intese intercorse con i partner del
progetto, si rende necessaria una ulteriore modi-
fica del citato Protocollo d’intesa al fine di sem-
plificare le procedure amministrative connesse
all’attuazione dello stesso progetto.

Con il presente provvedimento, si propone l’ap-
provazione del nuovo Schema di Protocollo d’In-
tesa tra Regione Puglia, Ufficio Scolastico Regio-
nale e Centro Servizi al Volontariato Puglia net,
allegato al presente provvedimento per farne parte
integrante e sostanziale, per l’attivazione di un Pro-
getto di collaborazione tra il mondo del Volonta-
riato e le Istituzioni Scolastiche, al fine di istituire
percorsi di cooperazione tra il mondo del Volonta-
riato e le Istituzioni Scolastiche per la prevenzione
di fenomeni di disagio adolescenziale e giovanile e
della dispersione scolastica.

COPERTURAFINANZIARIAai sensi della L.R.
16 novembre 2001 n. 28 e s.m.i:

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’ado-
zione rientra tra quelli di competenza della Giunta
regionale ai sensi delle leggi costituzionali n.
1/1999 e n. 3/2001, nonché dell’art. 44 dello Sta-
tuto della Regione Puglia (l.r. n. 12 maggio 2004,
n. 7) e dell’art. 4, comma 4 lettera a) della l.r. n.
7/1997.

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore alla Solidarietà,
dr.ssa Elena Gentile;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio Poli-
tiche di benessere sociale e pari opportunità;

a voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

- di approvare lo Schema di Protocollo d’Intesa tra
la Regione Puglia - Assessorato al Welfare e l’Uf-
ficio scolastico Regionale per la Puglia e Centro
Servizi al Volontariato Puglia net e del progetto
allegato e parte integrante e sostanziale della pre-
sente Deliberazione;

- di autorizzare l’Assessore al Welfare Dr.ssa.
Elena Gentile a sottoscrivere il predetto Proto-
collo d’Intesa e ad apportare eventuali modifiche
che dovessero rendersi necessarie in corso di sti-
pula;

- di demandare alla Dirigente del Servizio Politiche
di benessere sociale e pari opportunità ogni altro
adempimento derivante dal presente provvedi-
mento;

- di trasmettere il presente provvedimento per la
successiva pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2889

Attuazione dei progetti finanziati mediante l’uti-
lizzo delle risorse liberate del POR Puglia
2000/2006 - Fondo FEOGA. Definizione dei cri-
teri di priorità inerenti lo scorrimento delle gra-
duatorie del II° bando della Misura 4.5.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr.
Dario Stefàno su proposta del Direttore di Area,
Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007/2013,
riferisce quanto segue:

PREMESSO
- con Deliberazione della Giunta Regionale n.

1719 del 02/08/2011, in relazione alla ricogni-
zione e modalità di utilizzo delle risorse liberate
generate dalla certificazione dei progetti coerenti
nell’ambito del POR Puglia 2000-2006, è stato
stabilito:
• di procedere all’attuazione sia dei progetti

di completamento del POR Puglia 2000-
2006 (fondo FEOGA - Allegato n. 3a), e sia di
quelli “nuovi” (fondo FEOGA - Allegato n.
3b), individuati attraverso impegni giuridica-
mente vincolanti assunti entro il 30 luglio
2010, definendo modalità di utilizzo e tempi-
stica di realizzazione e spesa;

• di prendere atto che sono stati finanziati ulte-
riori interventi che hanno generato impegni
giuridicamente vincolanti nel periodo com-
preso tra il 31 luglio 2010 ed il 31 dicembre
2010 (Allegato n. 5);

• di programmare un primo elenco di n. 49
interventi (Allegato n. 6) da finanziare con le
risorse ancora a disposizione, la cui ammis-
sione definitiva a finanziamento è subordinata
ad apposita istruttoria condotta dai Servizi
regionali competenti.

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1092
del 05/06/2012, a seguito dell’attività di aggior-
namento della situazione dei progetti non con-
clusi dal punto di vista dell’avanzamento fisico
e/o finanziario alla data di chiusura del Pro-
gramma e di ricognizione inerente i “nuovi pro-
getti” da finanziare a valere sulle risorse liberate,
sono stati integrati gli allegati alla D.G.R.
1719/2011;

- la situazione delle risorse liberate relative al
fondo FEOGA è riassunta secondo quanto ripor-
tato nell’Allegato 4 alla D.G.R. 1092/2012 dal
quale, in sintesi, risulta che il totale delle risorse
disponibili ancora da allocare ammonta ad euro
21.285.888,00, ripartiti per Asse come di seguito:

Asse I a 19.249.557,00
Asse IV a 2.036.331,00

- nell’ambito dell’Asse IV “Sistemi locali di svi-
luppo” per la Misura 4.5 “Miglioramento delle
strutture di trasformazione dei prodotti agricoli”,
numerose aziende nelle graduatorie di comparto
relative al II° bando, pur risultate ammissibili
a finanziamento, non hanno ancora potuto bene-
ficiare del contributo pubblico;

- queste aziende agroindustriali nonché le princi-
pali associazioni di categoria hanno manifestato
forti aspettative finalizzate al consolidamento
delle strategie di trasformazione dei prodotti agri-
coli in relazione ai programmi di investimento
che mirano a commercializzare prodotti finiti, a
maggiore valore aggiunto e di elevata qualità,
meglio rispondenti alle esigenze del mercato
nazionale ed estero;

CONSIDERATO CHE
- in relazione agli adempimenti previsti dal QCS

2000/2006, paragrafo 6.3.6 “ Utilizzo risorse
liberate”, l’Autorità di Gestione del PSR Puglia
2007/2013, con nota prot. APSR_02/08/2012 n.
5027, ha trasmesso la “ Relazione informativa”
inerente la riallocazione delle risorse liberate
FEOGA dall’Asse I “Risorse naturali” all’Asse
IV “Sistemi locali di sviluppo” per l’importo di
euro 19.249.557,00;

- a seguito della predetta riallocazione le risorse
liberate disponibili per l’Asse IV e, quindi, per lo
scorrimento delle graduatorie di comparto ine-
renti il II bando della Misura 4.5 del POR Puglia,
ammontano ad euro 21.285.888,00;

- secondo quanto stabilito dal Ministero per lo
sviluppo economico, MISE-DPS, e riportato nel
documento “Modalità di attuazione dei progetti
finanziati con le risorse liberate”, gli impegni giu-
ridicamente vincolanti dovranno essere assunti
entro 12 mesi dalla data di ricezione del rimborso
a saldo conseguente alla chiusura del Programma;
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- il saldo FEOGA inerente il Programma POR
2000/2006 è stato accreditato alla Regione
Puglia in data 17/01/2012;

- in relazione alla disponibilità finanziaria di
bilancio inerente il capitolo di spesa connesso
all’attuazione della Misura 4.5 per l’allocazione
delle risorse liberate pari ad euro 21.285.288,00,
la situazione è riassunta come di seguito:
• mediante D.G.R. n. 2566 del 30/11/2012 sono

state approvate le variazioni compensative al
bilancio di previsione 2012, per l’importo pari
ad euro 10.636.197,22 e la contestuale reiscri-
zione al capitolo n. 1092405, di pertinenza
della Misura 4.5, ed è stata stabilita l’utilizza-
zione delle economie di spesa di stanziamenti
finanziati con entrate finalizzate per un
importo di euro 5.904.660,47, mediante svin-
colo di destinazione, ai sensi dell’art. 1,
comma 143 della legge n. 220/2010;

• con successiva Determinazione dell’Autorità
di Gestione del PSR n. 436 del 10/12/2012 è
stata effettuata la regolarizzazione contabile
sul corrente esercizio finanziario di quanto sta-
bilito dalla predetta D.G.R. n. 2566/2012 ed
assunto atto di formale impegno per l’importo
di euro 5.904.660,47;

• l’ulteriore importo pari ad euro 4.745.030,31
risulta già essere nelle disponibilità del capi-
tolo di spesa 111159 “Spese per interventi nel
settore agricolo, agroalimentare, agroindu-
striale e forestale - D. L.vo 173/98 art. 13
comma 1”;

- appare, pertanto, necessario indicare i criteri di
priorità inerenti lo scorrimento delle graduatorie
del II° bando della Misura 4.5 del POR Puglia

2000/2006, al fine della completa allocazione
delle risorse liberate residue disponibili;

TENUTO CONTO CHE
- le motivazioni alla base della nascita dei progetti

integrati territoriali (PIT) del precedente periodo
di programmazione, quale strumento di program-
mazione negoziata, non hanno avuto analogo
riscontro nell’attuale PSR Puglia 2007/2013 che
ha previsto strumenti e modalità differenti di inte-
grazione progettuale, proponendo una strategia
basata su un approccio di tipo settoriale (Progetti
integrati di filiera PIF - Pacchetti aziendali PA);

- appare coerente, pertanto, predisporre “gradua-
torie uniche di comparto” per l’intero territorio
regionale, comprendenti le aziende agroalimen-
tari che hanno manifestato interesse a realizzare
gli interventi proposti.

Alla luce di quanto esposto si propone di autoriz-
zare l’Autorità di Gestione del PSR Puglia
2007/2013 ad utilizzare l’ultima tranche delle
“risorse liberate” POR Puglia 2000/2006, disponi-
bili nell’ammontare di euro 21.285.888,00, nel
modo seguente:
- dovranno essere finanziate le aziende agroali-

mentari che hanno manifestato interesse a realiz-
zare gli interventi proposti, collocate nelle “gra-
duatorie uniche di comparto” per l’intero terri-
torio regionale. L’attribuzione delle risorse libe-
rate alle diverse graduatorie sarà effettuata sulla
base del “peso percentuale” che il costo dei pro-
getti di ciascuna graduatoria ha sull’ammontare di
costo complessivo occorrente per finanziare tutte
le aziende del territorio regionale, nella misura
indicata nella seguente tabella:
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- successivamente all’esaurimento delle risorse
riservate per comparto, i progetti risultati parzial-
mente finanziabili saranno finanziati per la
quota mancante al completamento, partendo da
quelli che necessitano della minore entità di
risorse, espressa in percentuale rispetto al finan-
ziamento totale del progetto; nello stesso modo
saranno ripartite le eventuali ulteriori “risorse
liberate” che dovessero rendersi disponibili a
seguito del riscontro di economie di spesa a
valere sui progetti di allocazione della stessa
Misura 4.5;

- nel rispetto di quanto stabilito dal QCS
2000/2006, le ulteriori risorse residue disponi-
bili a seguito del riscontro di economie di spesa
a valere sui progetti di “completamento” e/o
“nuovi” di allocazione delle Misure degli Assi I,
II e IV, saranno utilizzate per finanziare, priorita-
riamente, progetti della stessa Misura e/o dello
stesso Asse.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla

base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale, in quanto rientra nella fattispecie
previste dall’art. 4, comma 4, lettera d), f) e k) della
L.R. 7/97 e successive modificazioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Direttore di Area, Autorità di
Gestione del PSR Puglia 2007/2013;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare quanto riportato in premessa, parte
integrante della presente deliberazione;

- di autorizzare l’Autorità di Gestione del PSR
Puglia 2007/2013 ad adottare gli atti dirigenziali
finalizzati ad utilizzare l’ultima tranche delle
“risorse liberate” POR Puglia 2000/2006, dispo-
nibili nell’ammontare di euro 21.285.888,00, nel
modo seguente:
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• successivamente all’esaurimento delle risorse
riservate per comparto, i progetti risultati par-
zialmente finanziabili saranno finanziati per la
quota mancante al completamento, partendo da
quelli che necessitano della minore entità di
risorse, espressa in percentuale rispetto al
finanziamento totale del progetto; nello stesso
modo saranno ripartite le eventuali ulteriori
“risorse liberate” che dovessero rendersi dispo-
nibili a seguito del riscontro di economie di
spesa a valere sui progetti di allocazione della
stessa Misura 4.5;

- nel rispetto di quanto stabilito dal QCS
2000/2006, le ulteriori risorse residue disponibili
a seguito del riscontro di economie di spesa a
valere sui progetti di “completamento” e/o
“nuovi” di allocazione delle Misure degli Assi I,
II e IV, saranno utilizzate per finanziare, priorita-
riamente, progetti della stessa Misura e/o dello
stesso Asse;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2894

D.G.R. n. 2023 del 29/12/2004 e 1503 del
28/10/2005 avente per oggetto rispettivamente:
“Istituzione del primo e del secondo elenco
regionale delle sedi operative accreditate per la
realizzazione di attività formative finanziate con
fondi pubblici ai sensi dell’art. 25, comma 1 della
L.R. n. 15 del 7 agosto 2002”: 15ª Modificazione.

L’Assessore per il Diritto allo Studio e alla For-
mazione Professionale, prof.ssa Alba Sasso, sulla

• dovranno essere finanziate le aziende agroalimentari che hanno manifestato interesse a realizzare gli
interventi proposti, collocate nelle “graduatorie uniche di comparto” per l’intero territorio regionale. L’at-
tribuzione delle risorse liberate alle diverse graduatorie sarà effettuata sulla base del “peso percentuale”
che il costo dei progetti di ciascuna graduatoria ha sull’ammontare di costo complessivo occorrente per
finanziare tutte le aziende del territorio regionale che hanno manifestato interesse alla realizzazione, nella
misura indicata nella seguente tabella:
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base dell’istruttoria espletata e confermata dal Diri-
gente dell’Ufficio Osservatorio del mercato del
lavoro, Qualità e orientamento del sistema forma-
tivo, dott.ssa Claudia Claudi, confermata dal Diri-
gente del Servizio Formazione Professionale,
dott.ssa Giulia Campaniello, riferisce quanto segue:

PREMESSO che la Giunta Regionale, ai sensi
dell’art. 25, comma 1 della L.R. n. 15 del
07/08/2002, ha approvato i seguenti elenchi regio-
nali delle sedi operative accreditate per la realizza-
zione di attività formative finanziate con fondi pub-
blici:
- Primo elenco regionale delle sedi operative

accreditate per le attività formative finanziate
con risorse pubbliche approvato con DGR 2023
del 29/12/04, pubblicata sul BURP n. 9 del
18/01/2005; 

- Secondo elenco regionale delle sedi operative
accreditate per le attività formative finanziate con
risorse pubbliche approvato con DGR 1503 del
28/10/05, pubblicata sul BURP n. 138 del
09/11/2005; 

- Elenco regionale delle sedi operative accreditate
per l’apprendistato professionalizzante appro-
vato con DGR 780 del 06/06/2006, pubblicata sul
BURP n. 73 del 15/06/2006; 

CONSIDERATO che il provvedimento regio-
nale in materia di accreditamento approvato con
DGR n. 281 del 15/03/2004 al capitolo “ Proce-
dure” stabilisce che l’accreditamento della sede
operativa viene rilasciato per una durata di due anni
a partire dalla data di pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia dell’elenco ed in
considerazione del fatto che per il primo dei succi-
tati elenchi il periodo di vigenza risulta scaduto il
17 gennaio 2007 e per il secondo il periodo di
vigenza risulta scaduto il 09 novembre 2007, si è
ritenuto opportuno, con DGR n. 52 del 26/01/2007
e 2083 del 05/12/2007, procedere alla proroga della
vigenza rispettivamente del primo e del secondo
elenco sopra citati;

VISTO che la Giunta Regionale ha aggiornato
i suddetti elenchi rispettivamente con le seguenti
Deliberazioni: 
DGR n. 1294 del 05/09/2006 pubblicata sul BURP

n. 119 del 19/09/2006

DGR n. 1450 e n. 1451 del 03/10/2006 pubblicate
sul BURP n. 132 del 17/10/2006

DGR 1403 del 03/08/2007 pubblicata sul BURP
n. 128 del 12/09/2007

DGR 2082 del 05/12/2007 pubblicata sul BURP
n. 183 del 27/12/2007

DGR 516 del 08/04/2008 pubblicata sul BURP
n. 64 del 22/04/2008

DGR 1049 del 25/06/2008 pubblicata sul BURP
n. 110 del 10/07/2008

DGR 1740 del 23/09/2008 pubblicata sul BURP
n. 172 del 05/11/2008

DGR 568 del 15/04/2009 pubblicata sul BURP
n. 67 del 06/05/2009

DGR 847 del 21/05/2009 pubblicata sul BURP
n. 77 del 28/05/2009

DGR 1911 del 20/10/2009 pubblicata sul BURP
n. 182 del 16/11/2009

DGR 2124 del 10/11/2009 pubblicata sul BURP
n. 197 del 9/12/2009

DGR 398 del 16/02/2010 pubblicata sul BURP
n. 43 del 5/03/2010

DGR 699 del 15/03/2010 pubblicata sul BURP
n. 59 del 31/03/2010

DGR 1816 del 04/08/2010 pubblicata sul BURP
n. 138 del 25/08/2010

DGR 2953 del 28/12/2010 pubblicata sul BURP
n. 12 del 21/01/2011

DGR 1628 del 19/07/2011 pubblicata sul BURP
n. 122 del 03/08/2011

VISTO l’Atto Dirigenziale n. 1820 del 20
novembre 2012, di revoca dell’accreditamento
delle sedi formative relative all’ente Enaip Puglia;

PRESO ATTO della nota acquisita con prot.
AOO_137 del 25/10/2012 -0026867 con cui l’ente
IFOA ha comunicato la dismissione della sede for-
mativa accreditata di Alberobello ubicata in C.da
Popoleto nc c/o Matarrese Grandi Impianti s.r.l.
accreditata ai sensi della D.G.R. n. 281 del
15/03/2004 con codice 057A;

PRESO ATTO della nota acquisita con prot.
AOO_137 del 06/11/2012 - 0027899 con cui l’ente
Innovamenti ha comunicato la rinuncia della sede
operativa ubicata di Squinzano ubicata in via Carso
con codice 123H;
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TENUTO altresì conto delle ulteriori variazioni
intervenute dalle ultime delibere di modificazioni ai
succitati elenchi

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28 / 2001 e s. m. i.

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie,
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale di specifica compe-
tenza della Giunta Regionale, così come puntual-
mente definito dalla L.R. 7/97, art. 4, comma 4, let-
tera k.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce del pre-
sente provvedimento da parte del dirigente del
Servizio Formazione Professionale, che ne attesta
la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei termini di legge,

DELIBERA

- di modificare, per i motivi esposti in narrativa,
gli elenchi delle sedi operative accreditate,
approvati rispettivamente con Deliberazione di
Giunta Regionale n. 2023 del 29 dicembre 2004,
e con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1503
del 28/10/2005 e s.m.i. inserendo le seguenti
variazioni:

A. In base all’Atto Dirigenziale n. 1820 del 20
novembre 2012
- En.A.I.P Puglia - (cod accr. 015 A-B-C-

F-G-H-I-K-L-M-N-O-P-Q-R-S-T-V-W-X-
Y- Z): revoca dell’accreditamento delle sedi
formative

B. A seguito di comunicazione da parte degli
enti:
- IFOA: rinuncia alla sede operativa di

Alberobello ubicata in C.da Popoleto
(cod. accr. 057A);

- INNOVAMENTI: rinuncia alla sede ope-
rativa di Squinzano (Le) ubicata in via
Carso (cod. accr. 123H)

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito istituzionale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2896

L.R. n. 6/04, art. 5 - Interventi di promozione
regionale nell’ambito dello Spettacolo ai sensi
dell’art. 17 comma 3 del Regolamento n. 11/07. 

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo
Prof. Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’ Ufficio competente, confermata dal
Dirigente ad interim del Servizio Cultura e Spetta-
colo, riferisce quanto segue:

Con deliberazione n. 1252 del 19/06/2012 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano 2012 delle
attività ammesse a finanziamento nell’ ambito dello
Spettacolo in attuazione del Programma triennale
2010/2012 in materia di Spettacolo, di cui alla
D.G.R. n. 1191/09 (punto 3.4) che, richiamando
l’art. 9, comma 3 del Regolamento n. 11/07, attri-
buisce alla competenza dell’ esecutivo regionale
l’adozione del “Piano annuale delle attività di spet-
tacolo”.

Con deliberazione n. 1497 del 24/07/2012 la
Giunta Regionale ha approvato l’integrazione alla
suddetta DGR n.1252/12 ammettendo a finanzia-
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mento alcuni interventi di promozione regionale
nell’ambito dello Spettacolo.

Con atto dirigenziale n. 127 del 17/07/2012 e n.
160 del 3/08/2012 si è provveduto alla determina-
zione dell’ entità e all’ attribuzione dei finanzia-
menti ai singoli soggetti inseriti nelle su indicate
DGR n. 1252 e n. 1497, così come previsto dall’ art.
9, comma 4 del Regolamento n. 11/07.

Con determinazione Dirigenziale n. 391 del
7/12/2012, in ottemperanza all’art. 27 del suddetto
Regolamento n. 11/07, sono stati revocati gli inter-
venti finanziari, relativi a 12 iniziative, compresi
nelle suddette D.D. n. 127/12 e D.D. n. 160/12, per
un importo complessivo di euro 71.500,00 e sono
stati contestualmente modificati i relativi impegni
assunti sul Capitolo 813025 del Bilancio 2012.

L’art 17, comma 3 del Regolamento n. 11/07 pre-
vede, la possibilità di attivare iniziative di promo-
zione al di fuori del Piano annuale.

Pertanto, a fronte delle risorse resesi disponibili a
seguito delle su citate revoche, con il presente prov-
vedimento si propone di attivare alcune iniziative in
promozione relative ai settori indicati nell’Alle-
gato, parte integrante e sostanziale del presente
atto, per complessivi euro 71.500,00 da finanziare
con le disponibilità del capitolo 813025 del
Bilancio regionale 2012,.

Tali interventi sono ritenuti coerenti con le fina-
lità e gli obiettivi del Programma dello Spettacolo
in quanto corrispondenti alla strategia regionale
nell’ambito della promozione.

Il Dirigente ad interim del Servizio Cultura e
Spettacolo, con proprio atto, determinerà l’ entità e
l’ attribuzione dei finanziamenti di promozione in
favore dei soggetti di cui all’Allegato, così come
previsto dall’art. 9 comma 4 del Regolamento n.
11/07, provvedendo, altresì, all’ impegno della
spesa relativa, nonché ai successivi adempimenti
derivanti dal presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n.28/01 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI ED INTEGRAZIONI - U.B.P. 04.01.01
- Il presente provvedimento comporta una spesa

complessiva di euro 71.500,00 a carico del
bilancio regionale 2012, da finanziare con le
disponibilità del capitolo 813025.

- Con successiva determinazione del Dirigente
del Servizio Cultura e Spettacolo, si provvederà

all’impegno di spesa da assumersi entro il cor-
rente esercizio finanziario.

L’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, let-
tera k, della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Mediterraneo Prof. Silvia
Godelli;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla titolare dell’A.P. Spettacolo,
dalla P.O. competente e dal Dirigente ad interim del
Servizio Cultura e Spettacolo;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di approvare, per le motivazioni esposte in nar-
rativa e che qui si intendono riportate, gli inter-
venti destinati alla “promozione regionale” e
compresi nell’Allegato, parte integrante e sostan-
ziale del presente atto, per una spesa complessiva
di euro 71.500,00 da finanziare con le disponibi-
lità sul capitolo 813025 del Bilancio 2012;

• di dare atto che il Dirigente ad interim del
Servizio Cultura e Spettacolo, con propri atti,
provvederà alla determinazione dell’ entità e all’
attribuzione dei finanziamenti di promozione in
favore dei soggetti riportati nell’ allegato, nonché
all’ impegno della spesa relativa ed alla liquida-
zione degli interventi finanziari secondo le
modalità stabilite dal punto 4.2 del Programma
Triennale 2010/2012 in materia di Spettacolo di
cui alla deliberazione di G.R. n. 1191/2009;

• di pubblicare il presente provvedimento nel
BURP e sul sito ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2897

Programma di Cooperazione Europea
2007/2013 “I.P.A. Adriatic cbc” Approvazione
progetto “arTVision” - Presa d’atto - Variazione
di bilancio.

L’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal Ser-
vizio Mediterraneo e confermata dal Dirigente,
riferisce quanto segue.

Premesso che:
la riforma dei Fondi Strutturali Comunitari

(F.E.S.R. - Fondo Europeo di Sviluppo Regionale,
F.S.E. - Fondo Sociale Europeo e Fondo di Coe-
sione) ha istituito due nuovi strumenti finanziari:
I.P.A. (Strumento di Preadesione) - per il sostegno
ai Paesi di via di Adesione e/o preadesione all’U-
nione - ed E.N.P.I. (Strumento di Vicinato e Par-
tenariato) - per il sostegno al partenariato euro-
mediterraneo - e ha introdotto, per il periodo di pro-
grammazione 2007/2013, il nuovo obiettivo “Coo-
perazione Territoriale Europea” con la finalità di
garantire uno sviluppo sostenibile del territorio
comunitario ed il rafforzamento della coesione eco-
nomica e sociale attraverso la promozione della
cooperazione tra paesi e regioni dell’unione
Europea, tra questi e i Paesi in via di Adesione e/o
preadesione e con i paesi della sponda sud del
Mediterraneo;

nelle distinte sezioni dell’Obiettivo Coopera-
zione: Transfrontaliera, Transnazionale, Interregio-
nale, vi sono numerosi Programmi Operativi;

questa Giunta, con deliberazione n. 1017/2009,
ha già provveduto a prendere atto della eleggibilità
della Regione Puglia ai vari Spazi di Cooperazione
e ha dettato le indicazioni relative alla “Gover-
nance” complessiva dell’Obiettivo Cooperazione in
Regione, affidando la responsabilità dell’imple-
mentazione delle attività di programmazione dei
vari P.O. al Servizio Mediterraneo;

i programmi di Cooperazione, per gli Stati
Membri, sono cofinanziati dal Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale ed hanno come priorità: Stra-
tegie di Sviluppo Territoriale; Sistemi Urbani;
Sistemi di Trasporto; Valorizzazione delle risorse

Culturali Ambientali e Architettoniche; Sviluppo
della conoscenza reciproca e integrazione delle
popolazioni transfrontaliere;

con la Programmazione in atto (2007/2013),
inoltre, l’Unione Europea ha istituito un nuovo stru-
mento finanziario - I.P.A. - con cui implementare
le attività di Cooperazione con i Paesi in preade-
sione all’Unione oppure candidati all’ingresso
nell’U.E.

lo strumento succitato finanzia il P.O.
I.P.A./ADRIATIC cbc. al quale è eliggibile diret-
tamente, o come aree in deroga (provincia di
Taranto), l’intero territorio della Regione, unita-
mente alle Regioni Italiane: Friuli Venezia Giulia;
Veneto; Emilia Romagna; Marche; Abruzzo;
Molise, e agli Stati di Slovenia; Grecia; Croazia;
Albania; Montenegro; Bosnia Erzegovina e Serbia;

a seguito di tale decisione, lo Stato ha previsto
che, contrariamente a quanto avveniva per l’Inizia-
tiva INTERREG, tutti i programmi operativi del-
l’Obiettivo Cooperazione siano finanziati solo con
Risorse Comunitarie (F.E.S.R. - I.P.A. -
E.N.P.I.) e con Risorse Nazionali (F d R - L.
183/1987) eliminando la quota di cofinanziamento
che veniva richiesta alle Regioni;

il Programma di Cooperazione “I.P.A. /
ADRIATIC cbc.”, per decisione della Commis-
sione Europea è affidato alla gestione della Regione
Abruzzo”;

A seguito del Bando pubblicato dall’Autorità
di Gestione del P.O., la Regione Puglia - Area
Politiche per la Promozione del Territorio, dei
Saperi e dei Talenti,, ha presentato in qualità di
LeadPartners,, unitamente a partners Italiani, del
Montenegro; della Croazia e dell’Albania: il pro-
getto denominato “arTVision”;

il Comitato di Sorveglianza del P.O. I.P.A. /
ADRIATIC 2007/2013 cbc, nella seduta del 26 e
27 Luglio 2012 - in Trieste, ha approvato il pro-
getto denominato “arTVision”. A seguito dell’ap-
provazione è stato sottoscritto il l Partnership
Agreement tra l’Area Politiche per la Promozione
del Territorio dei Saperi e dei Talenti e tutto il Par-
tenariato, che viene allegato alla presente Delibera
per farne parte integrante e sostanziale.

Successivamente è stato sottoscritto il Contratto
di Finanziamento tra la Regione Puglia e l’Autorità
di Gestione del P.O.. Tale documento è allegato al
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presente atto per farne parte integrante e sostan-
ziale.

Il Progetto “ arTVision” è dotato di risorse
finanziarie pari ad euro 3.482.669,00. Di tale
importo la quota di budget afferente le attività cofi-
nanziate dai Fondi Strutturali e dalle contropartite
Pubbliche Nazionali ammonta ad e u r o
3.458.601,51. La parte residuale, pari ad e u r o
24.067,50 e cofinanziata direttamente dal partner
Croato Kanal RI e non transita per il tramite del
Bilancio del Lead Partners.

Avendo la Regione Puglia - Area Politiche
per la Promozione del Territorio, dei Saperi e
dei Talenti - il ruolo di Lead Partner del Progetto, la
variazione di Bilancio deve interessare l’intero
ammontare del Finanziamento Pubblico (U.E. e
Stati) con esclusione delle sole quote di Cofinanzia-
mento Pubblico Nazionale dei partner dei paesi
esteri. Ciò in quanto per effetto dei regolamenti
comunitari, le risorse vengono trasferite ai vari
partner di progetto per il tramite del Lead Part-
ners.

Per effetto della normativa Comunitaria e
Nazionale tale attività risulterà a costo zero per
la Regione in quanto la spesa è cofinanziata per il
85% dal F.E.S.R./I.P.A. e per il 15% dal F. d. R.;

Le attività da porre in essere direttamente dalla
Regione Puglia - Area Politiche per la Promozione
del Territorio, dei Saperi e dei Talenti - hanno una
dotazione finanziaria pari ad euro 602.719,00.

Ai fini della trasparenza degli atti e della traccia-
bilità dei flussi finanziari dalla Commissione ai
Beneficiari è necessario disporre di appositi capi-
toli di Bilancio: In Entrata e in Spesa, nei quali allo-
care le risorse rimborsate dall’Autorità di Gestione
- Regione Abruzzo. -, e le risorse atte a finanziare le
attività progettuali,

Tutto ciò premesso,

VISTA la delibera G.R. n. 1017/2009

VISTA la delibera G.R. n. 837/2012 l’Assessore
propone alla Giunta Regionale:
1. di prendere atto dell’avvenuta approvazione e

ammissione a finanziamento con le risorse a
valere sul P.O. di Cooperazione territoriale
Europea “I.P.A. ADRIATIC cbc”, del progetto
“arTVision” del quale la Regione Puglia - Area

Politiche per la Promozione del Territorio, dei
Saperi e dei Talenti - è Lead Partner;

2. di prendere atto che le attività da porre in essere
da parte della Regione Puglia, relative al pro-
getto “ arTVision” prevedono una spesa di
e u r o 602.719,00 finanziate interamente dai
Fondi I.P.A. (85%) e F d R (15%) assegnati al
programma;

3. di procedere alla necessaria variazione di
Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e in Spesa relativi all’importo globale
del progetto “”arTVision””. Infatti, considerato
che la Regione Puglia è Lead Partner del pro-
getto, deve provvedere alla iscrizione in
Bilancio sia delle risorse dedicate alle proprie
attività sia le risorse U.E. e Stato dedicate alle
attività del partenariato, con esclusione delle
sole contropartite pubbliche nazionali dei
partner non italiani;

4. di dare atto che per l’espletamento delle attività
tecnico / scientifiche previste dal progetto, si
può far ricorso a professionalità e/o strutture di
assistenza tecnica esterne all’amministrazione
regionale qualora le stesse non fossero reperi-
bili tra quelle interne all’Amministrazione
Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA
Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti

dal presente atto, si provvederà con le risorse da
iscrivere nel Bilancio Regionale 2012- Parte
SPESA - ai capitoli di nuova iscrizione che tro-
vano copertura con lo stanziamento da iscrivere nel
Bilancio 2012 - Parte ENTRATA - al c.n.i.

VARIAZIONE DI BILANCIO

U.P.B. 04.3.21
Parte Iª ENTRATA-BilancioVincolato -
1. c.n.i n. 2053483 “Trasferimenti correnti da

Regione Abruzzo. - Autorità di Gestione del
P.O. I.P.A. / ADRIATIC cbc - relativi al progetto
“”arTVision”” - euro 3.205.831,63

U.P.B. 04.02.01
Parte IIª SPESA-BilancioVincolato -
1. capitolo N.I. 1083534 “spese correnti finanziate

dallo strumento finanziario I.P.A. (U.E.) relative
all’ attuazione del progetto “”arTVision”” -
P.O. “ I.P.A. / ADRIATIC cbc”, per euro
2.939.811,28
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2. capitolo N.I. 1083535 “spese correnti finanziate
dal Fondo di Rotazione (Stato) relative all’
attuazione del progetto “”arTVision” - P.O.
“ I.P.A./ADRIATIC cbc”, per euro 266.020,35

I provvedimenti di Impegno saranno assunti dal
Direttore dell’Area Politiche per la Promozione del
Territorio, dei Saperi e dei Talenti 

L’Assessore al Mediterraneo, sulla base delle
risultanze istruttorie come dianzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Tale atto è di competenza della Giunta a norma
dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r. 7/97.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente del Settore Mediterraneo e dal Direttore del-
l’Area per la Promozione del Territorio, dei Saperi
e dei Talenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

1. Di prendere atto di quanto in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato;

2. di prendere atto dell’avvenuta approvazione e
ammissione a finanziamento con le risorse a
valere sul P.O. di Cooperazione territoriale
Europea “I.P.A. / ADRIATIC 2007/2013 cbc”,
del progetto “arTVision” del quale la Regione
Puglia- Area Politiche per la Promozione del
Territorio, dei Saperi e dei Talenti - è Lead
Partners come evincesi dal Subsidy Contract e
dal Partneship Agreement, redatti in lingua
inglese - Lingua Ufficiale del programma di
Cooperazione Teritoriale U.E. I.P.A. ADRIATIC
cbc - e depositati gli atti del Servizio;

3. di prendere atto che le attività da porre in
essere direttamente da parte della Regione
Puglia, relative al progetto “arTVision” preve-
dono una spesa di euro 602.719,00 finanziate
interamente dai Fondi I.P.A. (85%) e F d R
(15%) assegnati al programma;

4. di procedere alla necessaria variazione di
Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e in Spesa relativi all’importo globale
del progetto “”arTVision””. Infatti, considerato
che, la Regione Puglia Lead Partner del pro-
getto, deve provvedere alla iscrizione in
Bilancio sia delle risorse dedicate alle proprie
attività sia le risorse U.E. e Stato dedicate alle
attività del partenariato, con esclusione delle
sole contropartite pubbliche nazionali dei
partner non italiani

5. di prendere atto che per l’espletamento delle
attività tecnico / scientifico previste dal pro-
getto, si può far ricorso a professionalità e/o
strutture di assistenza tecnica esterne all’ammi-
nistrazione regionale qualora le stesse non fos-
sero reperibili all’interno dell’Amm.ne Regio-
nale;

6. di autorizzare il Direttore dell’Area Politiche
per la Promozione del Territorio, dei Saperi e
dei Talenti a procedere agli impegni di spesa, ed
alle susseguenti liquidazioni, limitatamente ai
capitoli istituiti con il presente atto e rubricati
nella U.P.B. 04.02.01 assegnata - ai sensi della
DGR 324/2012 al Servizio Mediterraneo e ine-
renti l’attuazione del progetto arTVision -
approvato e ammesso a finanziamento sulle
risorse di cui al P.O. c.t.e. 2007/2013 I.P.A. /
ADRIATIC cbc;

7. di autorizzare il Settore Ragioneria a proce-
dere alle variazioni di Bilancio come riportato
nella parte Copertura Finanziaria;

8. di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 comma 7 della l.r.

28/2001

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2898

Programma di Cooperazione Europea
2007/2013 “IPA Adriatic cbc” - Approvazione
Progetto “ADRIGOV” - Presa d’atto. Varia-
zione di Bilancio.

L’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal Ser-
vizio Mediterraneo e confermata dal Dirigente, rife-
risce:

premesso che:
La riforma dei Fondi Strutturali Comunitari

relativi al F.E.S.R. (Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale), al F.S.E. (Fondo Sociale Europeo), e al
Fondo di Coesione, e con l’istituzione di due nuovi
strumenti finanziari: I.P.A (Strumento di Preade-
sione) - per il sostegno ai paesi di via di Adesione
e/o preadesione all’Unione - ed E.N.P.I. (Strumento
di Vicinato e Partenariato) - per il sostegno al par-
tenariato euro mediterraneo - ha introdotto, per il
periodo di programmazione 2007/2013, il nuovo
obiettivo “Cooperazione Territoriale Europea” con
la finalità di garantire uno sviluppo sostenibile del
territorio comunitario ed il rafforzamento della coe-
sione economica e sociale attraverso la promozione
della cooperazione tra paesi e regioni dell’unione
Europea, tra questi e i Paesi in via di Adesione e/o
preadesione e con i paesi della sponda sud del
Mediterraneo.

Nelle distinte sezioni dell’Obiettivo Coopera-
zione: Transfrontaliera, Transnazionale, Interregio-
nale, vi sono numerosi Programmi Operativi.

La Regione Puglia, nello specifico della Coope-
razione Transnazionale, è territorio eliggibile al
P.O. Programma “Mediterraneo Interno”, finanziato
dal FESR, al pari delle Regioni Italiane e delle zone
costiere degli Stati Membri dell’Unione Europea:
Francia, Spagna, Portogallo, Grecia, Malta, Cipro,
Inghilterra.

Questa Giunta, con deliberazione n. 1017/2009,
ha già provveduto a prendere atto della partecipa-
zione della Regione Puglia agli Spazi di Coopera-
zione e ha dettato le indicazioni relative alla
“Governance” complessiva dell’Obiettivo Coope-
razione in Regione, affidando la responsabilità del-

l’implementazione delle attività di programmazione
dei vari P.O. al Servizio Mediterraneo..

I programmi di Cooperazione, per gli Stati
Membri, sono cofinanziati dal Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale ed hanno come priorità: Stra-
tegie di Sviluppo Territoriale; Sistemi Urbani;
Sistemi di Trasporto; Valorizzazione delle risorse
Culturali Ambientali e Architettoniche; Sviluppo
della conoscenza reciproca e integrazione delle
popolazioni transfrontaliere.

Con la Programmazione in atto (2007/2013),
inoltre, l’Unione Europea ha istituito un nuovo stru-
mento finanziario - I.P.A. - con cui implementare le
attività di Cooperazione con i Paesi in preadesione
all’Unione oppure candidati all’ingresso nell’U.E.

Lo strumento succitato finanzia il P.O.
I.P.A./ADRIATIC cbc. al quale è eliggibile diretta-
mente, o come aree in deroga (provincia di
Taranto), l’intero territorio della Regione, unita-
mente alle Regioni Italiane: Friuli Venezia Giulia;
Veneto; Emilia Romagna; Marche; Abruzzo;
Molise, e agli Stati di Slovenia; Grecia; Croazia;
Albania; Montenegro; Bosnia Erzegovina e Serbia;

Come noto, lo Stato Italiano ha inserito i Pro-
grammi Operativi di cui all’Obiettivo Coopera-
zione Territoriale Europea 2007/2013, nel Quadro
Strategico Nazionale, recependo in modo integrale
le nuove politiche Comunitarie, che individuano i
P.O. di Cooperazione quali strumenti basilari per la
Coesione e l’Integrazione dei Territori.

A seguito di tale decisione, lo Stato ha previsto
che, contrariamente a quanto avveniva per l’Inizia-
tiva INTERREG, tutti i programmi operativi del-
l’Obiettivo Cooperazione siano finanziati solo con
Risorse Comunitarie (F.E.S.R. - I.P.A. - E.N.P.I.) e
con Risorse Nazionali (F d R - L. 183/1987) elimi-
nando la quota di cofinanziamento che veniva
richiesta alle Regioni.

Il Programma di Cooperazione “I.P.A. /
ADRIATIC cbc.”, per decisione della Commissione
Europea è affidato alla gestione della Regione
Abruzzo “

A seguito del Bando pubblicato dall’Autorità di
Gestione del P.O., la Regione Puglia - Area Poli-
tiche per la Promozione del Territorio, dei Saperi e
dei Talenti - ha presentato in qualità di Project Part-
ners,, unitamente a partners Italiani, dell’Albania,
della Croazia, della Bosnia Erzegovina, dell’Al-
bania e del Montenegro, il progetto denominato
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“ADRIGOV”. Lead Partner del progetto è la
Regione Molise.

il Comitato di Sorveglianza del P.O., riunito in
Trieste in data 26 e 27 luglio 2012, ha ritenuto
ammissibile a finanziamento ed ha approvato il
progetto “ADRIGOV”.

L’importo complessivo del Finanziamento con-
cesso al progetto ammonta a euro 3.346.712,00, di
cui euro 303.597,00,00 coprono le attività proget-
tuali da porre in essere da parte della regione
Puglia, come evincesi dal Subsidy Contract e dal
Partnership Agreement sottoscritti tra Lead Partners
e Projects Partners allegati al presente atto per farne
parte integrante e sostanziale;

Per effetto della normativa Comunitaria e Nazio-
nale tale attività risulterà a costo zero per la
Regione in quanto la spesa è cofinanziata per il 85%
dal F.E.S.R. e per il 15% dal F. d. R.;

Ai fini della trasparenza degli atti e della traccia-
bilità dei flussi finanziari dalla Commissione ai
Beneficiari è necessario disporre di appositi capitoli
di Bilancio: In Entrata e in Spesa, nei quali allocare
le risorse rimborsate dal L.P. - Regione Molise -, e
le risorse atte a finanziare le attività progettuali,

Tutto ciò premesso,

VISTA la delibera G.R. n. 1017/2009

VISTA la delibera G.R. n. 837/2012 l’Assessore
propone alla Giunta Regionale:
1. di prendere atto dell’avvenuta approvazione e

ammissione a finanziamento con le risorse a
valere sul P.O. di Cooperazione territoriale
Europea “I.P.A. ADRIATIC cbc”, il progetto
“ADRIGOV” del quale la Regione Puglia -
Area Politiche Promozione del Territorio, dei
Saperi e dei Talenti - è Partner Progettuale;

2. di prendere atto che le attività da porre in essere
da parte della Regione Puglia, relative al pro-
getto “ADRIGOV” prevedono una spesa di euro
303.597,00 finanziate interamente dai Fondi
I.P.A./F.E.S.R. (85%) e F d R (15%) assegnati al
programma;

3. di procedere alla necessaria variazione di
Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e in Spesa relativi al progetto
“”ADRIGOV””;

4. di autorizzare il Direttore dell’ Area Politiche
Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti - a procedere agli impegni di spesa, ed
alle susseguenti liquidazioni, limitatamente ai
capitoli istituiti con il presente atto e rubricati
nella U.P.B. 04.02.01 assegnata - ai sensi della
DGR 324/2012 al Servizio Mediterraneo e ine-
renti l’attuazione del progetto ADRIGOV -
approvato e ammesso a finanziamento sulle
risorse di cui al P.O. c.t.e. 2007/2013 I.P.A. /
ADRIATIC cbc;

5. di prendere atto che per l’espletamento delle
attività tecnico / scientifico previste dal pro-
getto, si può far ricorso a professionalità e/o
strutture di assistenza tecnica esterne all’ammi-
nistrazione regionale qualora le stesse non fos-
sero reperibili tra quelle interne all’amm.ne
regionale.

COPERTURA FINANZIARIA
Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti

dal presente atto, si provvederà con le risorse da
iscrivere nel Bilancio Regionale 2012- Parte
SPESA - ai capitoli di nuova iscrizione che tro-
vano copertura con lo stanziamento da iscrivere
nel Bilancio 2012 - Parte ENTRATA - al c.n.i.

VARIAZIONE DI BILANCIO U.P.B. 04.03.21
Parte Iª ENTRATA-BilancioVincolato -
1. c.n.i n. 2053484 “Trasferimenti correnti da

Regione Molise. - Leaders Partners di Progetto -
relativi al progetto “”ADRIGOV”” - P.O.
“I.P.A. / ADRIATIC cbc “, per euro 303.597,00

U.P.B. 04.02.01
Parte IIª SPESA-BilancioVincolato -
1. capitolo N.I. 1083536 “spese correnti finanziate

dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale
(U.E.) relative all’attuazione del progetto
“”ADRIGOV”” - P.O. “I.P.A. / ADRIATIC
cbc”, per euro 258.057,50

2. capitolo N.I. 1083537 “spese correnti finanziate
dal Fondo di Rotazione (Stato) relative all’attua-
zione del progetto “”ADRIGOV”” - P.O. “I.P.A.
/ ADRIATIC cbc”, per euro 45.539,50

I provvedimenti di Impegno saranno assunti dal
Dirigente dell’ Area Politiche Promozione del Ter-
ritorio, dei Saperi e dei Talenti 

3560



3561Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 15 del 30-01-2013

L’Assessore al Mediterraneo, sulla base delle
risultanze istruttorie come dianzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Tale atto è di competenza della Giunta a norma
dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r. 7/97.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dal Diri-
gente del Settore Mediterraneo;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

1. Di prendere atto di quanto in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato; 

2. di prendere atto dell’avvenuta approvazione e
ammissione a finanziamento con le risorse a
valere sul P.O. di Cooperazione territoriale
Europea “I.P.A. ADRIATIC cbc”, il progetto
“ADRIGOV” del quale la Regione Puglia -
Area Politiche Promozione del Territorio, dei
Saperi e dei Talenti - è Partner Progettuale
come evincesi dal Subsidy contract e dal Part-
nership Agreement, redatti in lingua inglese -
lingua Ufficiale del Programma di ooperazione -
agli atti del Servizio; 

3. di prendere atto che le attività da porre in essere
da parte della Regione Puglia, relative al pro-
getto “ADRIGOV” prevedono una spesa di
euro 303.597,00 finanziate interamente dai
Fondi I.P.A./FESR (85%) e F d R (15%) asse-
gnati al programma; 

4. di procedere alla necessaria variazione di
Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e in Spesa relativi al progetto
“”ADRIGOV””;

5. di autorizzare il Direttore dell’Area Politiche
Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti a procedere agli impegni di spesa, ed alle
susseguenti liquidazioni, limitatamente ai capi-
toli istituiti con il presente atto e rubricati nella
U.P.B. 04.02.01 assegnata - ai sensi della DGR
324/2012 al Servizio Mediterraneo e inerenti
l’attuazione del progetto ADRIGOV - approvato
e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al
P.O. c.t.e. 2007/2013 I.P.A. / ADRIATIC cbc; 

6. di prendere atto che per l’espletamento delle
attività tecnico / scientifico previste dal pro-
getto, si può far ricorso a professionalità e/o
strutture di assistenza tecnica esterne all’ammi-
nistrazione regionale qualora le stesse non fos-
sero reperibili tra quelle interne all’amm.ne
regionale. 

7. di autorizzare il Settore Ragioneria a procedere
alle variazioni di Bilancio come riportato nella
sezione “Copertura Finanziaria”;

8. di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 comma 7 della l.r.
28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2899

Programma di Cooperazione Europea
2007/2013 “I.P.A. Adriatic cbc” - Approvazione
Progetto “Legend” - Presa d’atto. Variazione di
Bilancio.

L’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal Ser-
vizio Mediterraneo e confermata dal Dirigente, rife-
risce:

premesso che:
La riforma dei Fondi Strutturali Comunitari

relativi al F.E.S.R. (Fondo Europeo di Sviluppo
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Regionale), al F.S.E. (Fondo Sociale Europeo), e al
Fondo di Coesione, e con l’istituzione di due nuovi
strumenti finanziari: I.P.A (Strumento di Preade-
sione) - per il sostegno ai paesi di via di Adesione
e/o preadesione all’Unione - ed E.N.P.I. (Strumento
di Vicinato e Partenariato) - per il sostegno al par-
tenariato euro mediterraneo - ha introdotto, per il
periodo di programmazione 2007/2013, il nuovo
obiettivo “Cooperazione Territoriale Europea” con
la finalità di garantire uno sviluppo sostenibile del
territorio comunitario ed il rafforzamento della coe-
sione economica e sociale attraverso la promozione
della cooperazione tra paesi e regioni dell’unione
Europea, tra questi e i Paesi in via di Adesione e/o
preadesione e con i paesi della sponda sud del
Mediterraneo.

Nelle distinte sezioni dell’Obiettivo Coopera-
zione: Transfrontaliera, Transnazionale, Interregio-
nale, vi sono numerosi Programmi Operativi.

La Regione Puglia, nello specifico della Coope-
razione Transnazionale, è territorio eliggibile al
P.O. Programma “Mediterraneo Interno”, finanziato
dal FESR, al pari delle Regioni Italiane e delle zone
costiere degli Stati Membri dell’Unione Europea:
Francia, Spagna, Portogallo, Grecia, Malta, Cipro,
Inghilterra.

Questa Giunta, con deliberazione n. 1017/2009,
ha già provveduto a prendere atto della partecipa-
zione della Regione Puglia agli Spazi di Coopera-
zione e ha dettato le indicazioni relative alla
“Governance” complessiva dell’Obiettivo Coope-
razione in Regione, affidando la responsabilità del-
l’implementazione delle attività di programmazione
dei vari P.O. al Servizio Mediterraneo..

I programmi di Cooperazione, per gli Stati
Membri, sono cofinanziati dal Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale ed hanno come priorità: Stra-
tegie di Sviluppo Territoriale; Sistemi Urbani;
Sistemi di Trasporto; Valorizzazione delle risorse
Culturali Ambientali e Architettoniche; Sviluppo
della conoscenza reciproca e integrazione delle
popolazioni transfrontaliere.

Con la Programmazione in atto (2007/2013),
inoltre, l’Unione Europea ha istituito un nuovo stru-
mento finanziario - I.P.A. - con cui implementare le
attività di Cooperazione con i Paesi in preadesione
all’Unione oppure candidati all’ingresso nell’U.E.

Lo strumento succitato finanzia il P.O.
I.P.A./ADRIATIC cbc. al quale è eliggibile diretta-

mente, o come aree in deroga (provincia di
Taranto), l’intero territorio della Regione, unita-
mente alle Regioni Italiane: Friuli Venezia Giulia;
Veneto; Emilia Romagna; Marche; Abruzzo;
Molise, e agli Stati di Slovenia; Grecia; Croazia;
Albania; Montenegro; Bosnia Erzegovina e Serbia;

Come noto, lo Stato Italiano ha inserito i Pro-
grammi Operativi di cui all’Obiettivo Coopera-
zione Territoriale Europea 2007/2013, nel Quadro
Strategico Nazionale, recependo in modo integrale
le nuove politiche Comunitarie, che individuano i
P.O. di Cooperazione quali strumenti basilari per la
Coesione e l’Integrazione dei Territori.

A seguito di tale decisione, lo Stato ha previsto
che, contrariamente a quanto avveniva per l’Inizia-
tiva INTERREG, tutti i programmi operativi del-
l’Obiettivo Cooperazione siano finanziati solo con
Risorse Comunitarie (F.E.S.R. - I.P.A. - E.N.P.I.) e
con Risorse Nazionali (F d R - L. 183/1987) elimi-
nando la quota di cofinanziamento che veniva
richiesta alle Regioni.

Il Programma di Cooperazione “I.P.A. /
ADRIATIC cbc.”, per decisione della Commissione
Europea è affidato alla gestione della Regione
Abruzzo”

A seguito del Bando pubblicato dall’Autorità di
Gestione del P.O., la Regione Puglia - Area Poli-
tiche per la Riqualificazione - Autorità Ambientale -
ha presentato in qualità di Project Partners,,
unitamente a partners Italiani, dell’Albania, della
Croazia, della Bosnia Erzegovina, della Slovenia,
del Montenegro e della Serbia il progetto denomi-
nato “LEGEND”. Lead Partner del progetto è la
Provincia di Ferrara.

il Comitato di Sorveglianza del P.O., riunito in
Trieste in data 26 e 27 luglio 2012, ha ritenuto
ammissibile a finanziamento ed ha approvato il
progetto “LEGEND”.

L’importo complessivo del Finanziamento con-
cesso al progetto ammonta a euro 3.085.540,00, di
cui euro 344.200,00 coprono le attività progettuali
da porre in essere da parte della regione Puglia,
come evincesi dal Subsidy Contract e dal Partner-
ship Agreement sottoscritti tra Lead Partners e
Projects Partners allegati al presente atto per farne
parte integrante e sostanziale;

Per effetto della normativa Comunitaria e Nazio-
nale tale attività risulterà a costo zero per la
Regione in quanto la spesa è cofinanziata per il 85%
dal F.E.S.R. e per il 15% dal F. d. R.;
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Ai fini della trasparenza degli atti e della traccia-
bilità dei flussi finanziari dalla Commissione ai
Beneficiari è necessario disporre di appositi capitoli
di Bilancio: In Entrata e in Spesa, nei quali allocare
le risorse rimborsate dal L.P. - Regione Abruzzo. -,
e le risorse atte a finanziare le attività progettuali,

Tutto ciò premesso,

VISTA la delibera G.R. n. 1017/2009

VISTA la delibera G.R. n. 837/2012 l’Assessore
propone alla Giunta Regionale:
1. di prendere atto dell’avvenuta approvazione e

ammissione a finanziamento con le risorse a
valere sul P.O. di Cooperazione territoriale
Europea “I.P.A. ADRIATIC cbc”, il progetto
“LEGEND” del quale la Regione Puglia - Area
Politiche per la Riqualificazione - Autorità
Ambientale - è Partner Progettuale;

2. di prendere atto che le attività da porre in essere
da parte della Regione Puglia, relative al pro-
getto “LEGEND” prevedono una spesa di
e u r o 344.200,00 finanziate interamente dai
Fondi I.P.A./F.E.S.R. (85%) e F d R (15%) asse-
gnati al programma;

3. di procedere alla necessaria variazione di
Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e in Spesa relativi al progetto
“”LEGEND””;

4. di autorizzare il Direttore dell’Area Politiche
Area Politiche per la Riqualificazione - Autorità
Ambientale a procedere agli impegni di spesa,
ed alle susseguenti liquidazioni, limitatamente ai
capitoli istituiti con il presente atto e rubricati
nella U.P.B. 04.02.01 assegnata - ai sensi della
DGR 324/2012 al Servizio Mediterraneo e ine-
renti l’attuazione del progetto LEGEND -
approvato e ammesso a finanziamento sulle
risorse di cui al P.O. c.t.e. 2007/2013 I.P.A. /
ADRIATIC cbc;

5. di prendere atto che per l’espletamento delle
attività tecnico / scientifico previste dal pro-
getto, si può far ricorso a professionalità e/o
strutture di assistenza tecnica esterne all’ammi-
nistrazione regionale qualora le stesse non fos-
sero reperibili tra quelle interne all’amm.ne
regionale.

COPERTURA FINANZIARIA
Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti

dal presente atto, si provvederà con le risorse da
iscrivere nel Bilancio Regionale 2012- Parte
SPESA - ai capitoli di nuova iscrizione che tro-
vano copertura con lo stanziamento da iscrivere
nel Bilancio 2012 - Parte ENTRATA - al c.n.i.

VARIAZIONE DI BILANCIO U.P.B. 04.03.21
Parte Iª ENTRATA-BilancioVincolato -
1. c.n.i n. 2053494 “Trasferimenti correnti da Pro-

vincia di Ferrara. - Leaders Partners di Progetto
- relativi al progetto “”LEGEND”” - P.O.
“I.P.A. / ADRIATIC cbc”, per euro 344.200,00

U.P.B. 04.02.01
Parte IIª SPESA-BilancioVincolato -
1. capitolo N.I. 1083538 “spese correnti finanziate

dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale
(U.E.) relative all’ attuazione del progetto
“”LEGEND”” - P.O. “I.P.A. / ADRIATIC cbc”,
per euro 292.570,00

2. capitolo N.I. 1083539 “spese correnti finanziate
dal Fondo di Rotazione (Stato) relative all’attua-
zione del progetto “”LEGEND”” - P.O. “I.P.A. /
ADRIATIC cbc”, per euro 51.630,00

I provvedimenti di Impegno saranno assunti dal
Dirigente dell’ Area Politiche per la Riqualifica-
zione - Autorità Ambientale. 

L’Assessore al Mediterraneo, sulla base delle
risultanze istruttorie come dianzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Tale atto è di competenza della Giunta a norma
dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r. 7/97.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dal Diri-
gente del Settore Mediterraneo;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;
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DELIBERA

1. Di prendere atto di quanto in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato; 

2. di prendere atto dell’avvenuta approvazione e
ammissione a finanziamento con le risorse a
valere sul P.O. di Cooperazione territoriale
Europea “I.P.A. ADRIATIC cbc”, il progetto
“LEGEND” del quale la Regione Puglia - Area
Politiche per la Riqualificazione - Autorità
Ambientale - è Partner Progettuale come evin-
cesi dal Subsidy contract e dal Partnership
Agreement, redatti in lingua inglese - lingua
Ufficiale del Programma di cooperazione - agli
atti del Servizio; 

3. di prendere atto che le attività da porre in essere
da parte della Regione Puglia, relative al pro-
getto “LEGEND” prevedono una spesa di euro
344.200,00 finanziate interamente dai Fondi
I.P.A./FESR (85%) e F d R (15%) assegnati al
programma; 

4. di procedere alla necessaria variazione di
Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e in Spesa relativi al progetto
“”LEGEND”” 

5. di autorizzare il Direttore dell’Area Politiche
Area Politiche per la Riqualificazione - Autorità
Ambientale a procedere agli impegni di spesa,
ed alle susseguenti liquidazioni, limitatamente ai
capitoli istituiti con il presente atto e rubricati
nella U.P.B. 04.02.01 assegnata - ai sensi della
DGR 324/2012 al Servizio Mediterraneo e ine-
renti l’attuazione del progetto Legend - appro-
vato e ammesso a finanziamento sulle risorse di
cui al P.O. c.t.e. 2007/2013 I.P.A. / ADRIATIC
cbc; 

6. di prendere atto che per l’espletamento delle
attività tecnico / scientifico previste dal pro-
getto, si può far ricorso a professionalità e/o
strutture di assistenza tecnica esterne all’ammi-
nistrazione regionale qualora le stesse non fos-
sero reperibili tra quelle interne all’amm.ne
regionale. 

7. di autorizzare il Settore Ragioneria a procedere
alle variazioni di Bilancio come riportato nella
parte Copertura Finanziaria;

8. di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 comma 7 della l.r.
28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2900

Programma di Cooperazione Europea
2007/2013 - CBC IPA ADRIATIC. Progetto
ALTERENERGY. Approvazione addendum
schema di Convenzione tra Regione Puglia e
ARTI.

L’Assessore al Mediterraneo, Prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal Ser-
vizio Mediterraneo e confermata dal Dirigente del
Servizio, riferisce:

Nel quadro delle politiche di preadesione della
Commissione Europea, con Decisione C/2008/1073
del 25 marzo 2008, è stato approvato il Pro-
gramma di Cooperazione Transfrontaliera CBC
IPA - Adriatico 2007/2013 (di seguito denominato
“Programma”);

Il Programma interessa le sette Regioni Adria-
tiche Italiane (R.A.I.) Abruzzo, Emilia-Romagna,
Friuli Venezia Giulia, Marche, Molise, Puglia,
Veneto ed i territori frontalieri degli stati Grecia,
Albania, Bosnia- Erzegovina, Croazia, Monte-
negro, Serbia e Slovenia;

il Comitato di Sorveglianza del P.O. CBC IPA
Adriatico, nella seduta del 14 e 15 aprile 2011 in
Venezia, ha approvato il Progetto Strategico deno-
minato ALTERENERGY. A seguito dell’approva-
zione è stato sottoscritto il Partnership Agreement
tra Regione Puglia, Servizio Mediterraneo (Lead
Partner) e il Partenariato di ALTERENERGY e,
successivamente, in data 7 novembre 2011 il
Subsidy Contract (Contratto di Finanziamento) tra
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la Regione Puglia, Servizio Mediterraneo e la
Regione Abruzzo - Autorità di Gestione del Pro-
gramma;

Il Progetto Strategico “ALTERENERGY” è
dotato di risorse finanziarie pari ad euro
12.499.600,00. Di tale importo la quota di budget
afferente le attività da porre in essere da parte della
Regione Puglia ammonta ad euro 3.742.500,00;

Per effetto della normativa Comunitaria e Nazio-
nale tale attività risulterà a costo zero per la
Regione in quanto la spesa è cofinanziata per il 85%
dal F.E.S.R./I.P.A. e per il 15% dal F. d. R.;

La predisposizione della candidatura del Pro-
getto Strategico Alterenergy è stata elaborata di
concerto dal Servizio Mediterraneo e da ARTI
sulla base del Protocollo d’Intesa sottoscritto in
data 1 Settembre 2010, In particolare, il citato Pro-
tocollo prevede che l’ARTI, su specifica richiesta
della Regione - Servizio Mediterraneo - possa col-
laborare per fornire supporto tecnico nell’ambito di
Programmi di cooperazione a valere su fondi
europei, nazionali e bilaterali del Governo Italiano,
quali ad esempio i programmi transanazionale
MED e South East Europe, CBC IPA Adriatico,
CBC ENPI MED e CBC Grecia-Italia. Quale primo
comune impegno, Regione Puglia - Servizio Medi-
terraneo - ed ARTI hanno predisposto il Progetto
Strategico, denominato ALTERENERGY, all’in-
terno del programma europeo CBC IPA Adriatico
ALTERENERGY - finalizzato alla promozione di
iniziative, sul territorio regionale e in tutta l’area
adriatica, per la produzione di energia da fonti rin-
novabili e lo sviluppo di modelli replicabili di
gestione sostenibile delle risorse energetiche nelle
piccole comunità adriatiche, realizzati attraverso
l’armonizzazione legislativa e l’ottimizzazione del
mercato energetico dei Paesi e delle Regioni di
intervento;

In virtù del suddetto Protocollo d’Intesa il Ser-
vizio Mediterraneo ha affidato all’ARTI Puglia la
gestione e lo sviluppo delle attività scientifiche pre-
viste nell’ambito del Progetto ALTERENERGY,
così come risultano dall’Application Form appro-
vato dal Comitato di Sorveglianza e che risultano
espressamente riportate nella convenzione e relativi
allegati in forma integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento.

Con atto n. 2936 del 29/12/2011 la Giunta
Regionale ha preso atto dell’avvenuta approva-

zione del progetto “ALTERENERGY” provve-
dendo alle necessarie variazioni di Bilancio;

Considerato che:
• l’ARTI è organismo tecnico-operativo e stru-

mentale della Regione Puglia, istituito con L.R.
1/2004, finalizzato allo sviluppo tecnologico nei
settori produttivi, alla riqualificazione del terri-
torio ed alla promozione e diffusione dell’inno-
vazione e opera come istituto di previsione tec-
nologico-scientifico della Regione allo scopo di
identificare le linee di sviluppo future del terri-
torio e di indirizzare le risorse disponibili in con-
certazione con gli attori tecnologico-scientifici
pubblici e privati della Puglia;

• l’ARTI attraverso le sue attività istituzionali
(formazione, ricerca e cooperazione) ha consoli-
dato una expertise nella progettazione e manage-
ment di iniziative e progetti a livello europeo ed
internazionale;

• Ai sensi dell’articolo 121, REG. (CE) N.
718/2007 della Commissione del 12 giugno 2007
che attua il regolamento (CE) n. 1085/2006 del
Consiglio, istitutivo dello strumento di assistenza
preadesione (IPA), per la stipula dei contratti per
servizi, opere e forniture, le procedure d’appalto
si basano sulle disposizioni di cui al capo 3 della
parte 2, titolo IV del regolamento (CE, Euratom)
n. 1605/ 2002, al capo 3 della parte 2, titolo III,
del regolamento (CE, Euratom) n. 2342/2002 e
alla decisione C(2006) 117 della Commissione,
del 24 gennaio 2006;

• Sono state valutate attentamente le possibili solu-
zioni procedurali, ed in particolare quella consi-
stente nell’affidamento in house providing all’A-
genzia Regionale per la Tecnologia e l’innova-
zione (ARTI) dell’esecuzione degli interventi di
cui allo schema di convenzione allegato;

• Il Manuale di Management e Controllo del Pro-
gramma IPA Adriatico prevede tra le possibili
modalità di affidamento quella dell’ in house pro-
viding precisando che l’affidatario in tal caso è
un soggetto delegato del Beneficiario Finale e
che agisce quale longa manus dell’amministra-
zione;

• Nell’ipotesi di affidamento in house providing, il
citato Manuale prevede, altresì, che siano rispet-
tate le seguenti prescrizioni:
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- l’Amministrazione aggiudicatrice deve eserci-
tare sul soggetto un controllo analogo a quello
esercitato nei confronti delle proprie strutture
(structural subordination);

- allo stesso tempo deve sussistere il requisito
dello svolgimento dell’attività prevalente-
mente nei confronti dell’amministrazione con-
trollante (economical dependency);

- l’Amministrazione aggiudicatrice è proprie-
taria dell’intero capitale e che questo non sia
aperto ai privati.

• Nella fattispecie, l’affidamento in house provi-
ding in favore dell’ARTI Puglia trova la propria
coerenza ai requisiti suddetti in quanto:
- L’Amministrazione regionale esercita il cd.

controllo analogo in virtù:
• dell’art. 74 della legge regionale n. 1/2004,

nella parte in cui prevede che il controllo
sugli atti dell’ARTI Puglia è esercitato da
parte della Giunta Regionale sull’atto azien-
dale di organizzazione e funzionamento;
sulla disciplina di contabilità e dei contratti;
sui bilanci di previsione, rendiconti; sull’
affidamento del servizio di tesoreria; su alie-
nazione e acquisto di immobili.

• dell’art. 69 della legge regionale n. 1/2004,
nella parte in cui prevede la nomina del
Presidente dell’ARTI Puglia con delibera-
zione della Giunta Regionale;

• dell’art. 70 della legge regionale n.
1/2004, che disciplina la composizione
della Giunta Esecutiva, composta dal Presi-
dente, da due componenti nominati dalla
Giunta Regionale e dal Direttore Ammini-
strativo e dell’art. 72 che stabilisce che il
presidente del Collegio dei Revisori è nomi-
nato dalla Giunta Regionale;

- il requisito dello svolgimento della prevalente
attività nei confronti dell’amministrazione giu-
dicatrice risulta soddisfatto in quanto l’A-
genzia Regionale per la Tecnologia e l’Innova-
zione, è l’Ente strumentale della Regione
Puglia che svolge le finalità di cui sopra;

• Gli interventi da realizzare presentano profili di
organicità tali da renderne inopportuno il loro
frazionamento e rispondono in via esclusiva al
perseguimento di finalità di interesse generale,
rilevabili su scala regionale, incompatibili con
modalità di attuazione non pubblicistiche;

Accertato che:
• sussistono i requisiti in presenza dei quali può

legittimamente farsi ricorso all’affidamento in
house, riscontrando la sussistenza delle note con-
dizioni del “controllo analogo” da parte della
Regione e della “destinazione prevalente dell’at-
tività” in favore del medesimo ente, in confor-
mità alla normativa comunitaria e al costante
orientamento della giurisprudenza comunitaria e
nazionale;

• Quando le condizioni per l’in-house providing
sono rispettate, i costi della ditta incaricata
devono essere sempre addebitati sulla base
della regola del real cost basis, quindi senza
alcun margine di profitto, ed devono essere
rispettate tutte le regole previste per l’Ammini-
strazione aggiudicatrice in quanto agisce per
conto del beneficiario del progetto;

• La giurisprudenza amministrativa e contabile ha
precisato che l’affidamento diretto in argomento
necessita la presenza di un negozio bilaterale
regolativo, esecutivo della scelta organizzativa
dell’in house (cfr., tra tante, C.d.S, sez. V, 30
agosto 2005, n. 4428 e 3 febbraio 2005, n. 272);

• La giurisprudenza ha avuto, altresì, modo di
rimarcare la necessaria stipula di un contratto di
servizio, non ritenendo sufficiente la mera deli-
berazione dell’organo dell’ente pubblico che
abbia autorizzato l’affidamento del servizio;

• Tale deliberazione, mero atto interno e prepara-
torio del negozio avente come destinatario l’or-
gano legittimato ad esprimerne la volontà all’e-
sterno, deve tradursi in un atto, sottoscritto da
entrambi i contraenti, dal quale possano desu-
mersi le indispensabili determinazioni in ordine
alle prestazioni da eseguirsi e al compenso da
corrispondersi;

• L’istituto della convenzione si configura come
uno degli strumenti normativi più importanti
della c.d. amministrazione concertata, cioè fon-
data sull’accordo di due o più soggetti pubblici
posti su un piano di parità e quindi equiordinati.

Visto che:
• con deliberazione della Giunta Regionale n. 672

del 03 Aprile 2012 si è provveduto alla approva-
zione della Convenzione con cui la Regione ha
incaricato ARTI Puglia di concorrere all’esecu-
zione delle attività previste nell’ambito del Pro-
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getto Strategico ALTERENERGY (precisate nel-
l’Allegato 1 e nella tabella finanziaria di cui
all’Allegato 2 della Convenzione citata);

• la Convenzione ha durata fino al 31 agosto 2015,
salvo proroga espressa, adottata con atto di
Giunta Regionale:

• l’articolo 7 della Convenzione prevede che le
parti possano estendere o modificare le attività e
relative risorse finanziarie assegnate all’ARTI in
relazione a sopravvenute esigenze operative.

• l’implementazione delle operazioni oggetto della
citata Convenzione è finanziata dal budget com-
plessivo del progetto “ALTERENERGY”,

Tenuto conto
• dello schema di Convenzione qui allegato (Alle-

gato) predisposto dal Servizio Mediterraneo e
relativo Allegato 1 - Descrizione dei Task e
quadro economico finanziario di progetto;

• della determinazione n. 5 del 26 gennaio 2012
del Dirigente del Servizio Mediterraneo, così
come modificata e integrata con atto n.
143/DIR/2012/00178 DEL 28/10/2012, con la
quale si è impegnata per il progetto ALTERE-
NERGY la somma di euro 9.457.935,00, riser-
vandosi di impegnare con atti successivi le
somme destinate per le spese di viaggio e mis-
sione e per le opere infrastrutturali;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 16 novembre 2001 n. 28 e s.m.i.

La presente delibera non comporta implicazioni
di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Ai sensi del punto 5 del dispositivo della D.G.R.
28 luglio 1998, n. 3261, concernente la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa, la presente deliberazione
rientra nella competenza della Giunta Regionale, in
virtù degli articoli 4, co. IV, lett. a) e k), della L.R.
n. 7/1997 (Norme in materia di organizzazione del-
l’amministrazione regionale), 22 e 44, co. IV, lett.
e), della L.R. n. 7/2004 (Statuto della Regione
Puglia).

L’Assessore al Mediterraneo, sulla base delle

risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Mediterraneo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato; 

2. di approvare l’allegato l’addendum schema di
Convenzione tra la Regione Puglia - Servizio
Mediterraneo e l’ARTI Puglia, comprensivo
dell’allegato 1), che formano parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento; 

3. di autorizzare il Dirigente del Servizio Mediter-
raneo a sottoscrivere la Convenzione di cui al
punto 2; 

4. di dare atto che la spesa derivante dal presente
provvedimento, quantificata in euro 340.000,00
trova copertura così come descritto nella sezione
“Copertura Finanziaria”

5. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito web www.regione.puglia.it. Ai
sensi dell’art. 42 comma 7 della l.r. 28/2001

6. di trasmettere il presente atto al Consiglio
Regionale ai sensi dell’art. 12 comma 2 della l.r.
39/2011.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 15 del 30-01-20133568

  



3569Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 15 del 30-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 15 del 30-01-20133570



3571Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 15 del 30-01-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 15 del 30-01-20133572

�	�
��
�

����
�����������

��� ��� ��� ��� �	�
��

����� ��	
			�		 	�		 �������
			�		� 
	�
			�		

��������� 	�		 	�		 	�		 	�		 	�		

����������������������� ��
��	�		 	�		 ��������
			�		� ��������
			�		� 
�
��	�		

������������������ 	�		 	�		 ������	
			�		� ������	
			�		�  	
			�		

!�����"������������ 	�		 	�		 ��������	�		� 	�		 	�		

#�������������� 	�		 	�		 �������
			�		� 	�		 ��
			�		

�$%������ �

�	�		 	�		 	�		 	�		 �

�	�		

&��������� 	�		 	�		 	�		 	�		 	�		

'�������������"�������"%��������
����� 	�		 	�		 	�		 	�		 	�		

�	�
�� ����   !   !  "��   !  �  �   !  �� �   !  

�	�
��
�

����
�����������

��� ��� ��� ��� �	�
��

����� 
�

			�		 �	
			�		 ������		
			�		� �������
			�		� �((
			�		

��������� 	�		 	�		 	�		 	�		 	�		

����������������������� � 
��	�		 �		�		 ��������

			�		� ��������
			�		� )�

�	�		

������������������ 	�		 )	
			�		 ������
	
			�		� ������	
			�		� � 	
			�		

!�����"������������ 	�		 	�		 ����������
			�		� 	�		 �
			�		

#�������������� 	�		 �
�		�		 ���������
			�		� 	�		 


�		�		

�$%������ �

�	�		 	�		 	�		 	�		 �

�	�		

&��������� 	�		 	�		 	�		 	�		 	�		

'�������������"�������"%��������
����� 	�		 	�		 	�		 	�		 	�		

�	�
�� #$��   !  � $�   !  #%��   !  �  �   !  "�#�   !  



3573Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 15 del 30-01-2013

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2903

D.Lgs. n. 190 del 13 ottobre 2010, concernente
l’attuazione della Direttiva 2008/56/CE, che isti-
tuisce un quadro per l’azione comunitaria nel
campo della politica per l’ambiente marino -
Costituzione di Segreteria Tecnica per la Marine
Strategy”.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, avv. Fabiano Amati, sulla base della pro-
posta operata dal Dirigente del Servizio Tutela delle
Acque, riferisce quanto segue.

Nell’ambito della articolata politica ambientale
comunitaria tesa a perseguire la protezione, la con-
servazione ed il miglioramento della qualità

ambientale, la Direttiva Quadro sulla strategia per
l’ambiente marino 2008/56/CE (Marine Strategy),
si pone come obiettivo principale la promozione di
un uso sostenibile dei mari e la conservazione degli
ecosistemi marini.

La suddetta norma comunitaria, in analogia al
percorso individuato dalla Direttiva Quadro sulle
Acque 2000/60/CE, documento cardine per la poli-
tica ambientale della Comunità Europea in tema di
risorse idriche, individua quale “obiettivo di qualità
ambientale” il buono stato ambientale che gli
Stati membri sono chiamati a perseguire entro oriz-
zonti temporali ben precisi (2020), e conferma il
ruolo fondamentale della programmazione e del
monitoraggio, quali strumenti guida dell’azione di
tutela.

Nello schema che segue, si riporta una sintesi
degli adempimenti richiesti agli Stati membri dalla
Direttiva con le relative scadenze temporali.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 15 del 30-01-2013

Con il Decreto Legislativo n. 190 del 13 ottobre
2010, di recepimento della suddetta Direttiva
2008/56/CE, l’Italia elabora la sua “strategia” per
l’ambiente marino, con la volontà di garantire la
protezione degli ecosistemi marini unitamente
all’uso sostenibile delle risorse, contribuendo alla
coerenza tra le diverse politiche settoriali, gli stru-
menti di conoscenza e monitoraggio, gli stru-
menti di pianificazione e programmazione che
hanno un impatto sull’ambiente marino.

Premesso che:
• l’art. 5 del suddetto decreto legislativo, individua

il Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare (MATTM), quale “Autorità
competente” per il coordinamento delle attività
da svolgere;

• per l’esercizio delle attività di coordinamento di
cui sopra, l’autorità competente si avvale di un
apposito “Comitato tecnico”, istituito presso il
MATTM, composto da:
- tre rappresentanti del Ministero dell’ambiente,

di cui uno con funzioni di presidente;
- due rappresentanti del Ministero delle politiche

agricole alimentari e forestali;
- un rappresentante per ciascuno dei seguenti

Ministeri: Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, Ministero della salute, Ministero
della difesa, Ministero degli affari esteri, Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, Ministero per i beni e le attività cultu-
rali, Ministero dello sviluppo economico e
Dipartimento per gli affari regionali;

- un rappresentante per ciascuna Regione e Pro-
vincia autonoma;

- un rappresentante dell’Unione Province d’I-
talia (UPI);

- un rappresentante dell’Associazione Nazionale
Comuni Italiani (ANCI).

Considerato che:
• con proprio decreto n.16 del 21/10/2011, il Mini-

stero dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare ha istituito presso il MATTM il pre-
detto Comitato Tecnico, individuandone i com-
ponenti sulla base delle designazioni pervenute
da parte delle Amministrazioni ed Associazioni
previste dal Decreto legislativo;

• il rappresentante per la Regione Puglia, su desi-
gnazione del Presidente regionale giusta nota
prot. n. 13239 del 17.12.2012, è la Dott.ssa
Maria Antonia IANNARELLI, dirigente respon-
sabile del Servizio regionale “Tutela delle
Acque”.

Considerato altresì che:
• le attività sulle quali è chiamato ad intervenire

il Comitato Tecnico istituito presso il MATTM
finalizzate alla definizione di una “strategia” per
la protezione e la gestione sostenibile delle
risorse dell’ambiente marino, sono estremamente
complesse e necessitano di conoscenze interdi-
sciplinari e competenze di elevato livello tec-
nico-scientifico specifico, afferenti le diverse
aree tematiche d’indagine;

• le suddette competenze, vanno ben al di là di
quelle ascritte al Servizio Regionale di Tutela
delle Acque - come peraltro più volte evidenziato
dallo stesso con note n. 2294 del 19 luglio 2011
e n.2440 del 28 maggio 2012 - intersecando
competenze di altre strutture regionali, quali
quelle legate alla politica della pesca e dell’ac-
quacoltura, al trasporto marittimo, alla conserva-
zione della biodiversità degli ecosistemi marini e
costieri, alle politiche energetiche, solo per fare
alcuni esempi.

Preso atto che:
• il Comitato Tecnico, insediatosi il 13 gennaio

2012, operando sotto il coordinamento del
MATTM e con il supporto dell’Istituto Superiore
per la Protezione e la Ricerca Ambientale
(ISPRA), ha svolto una serie di attività in adem-
pimento agli artt. 8, 9 e 10 del D.LGs. 190/2010,
il cui dettaglio è riportato nella relazione allegata
al presente provvedimento (allegato 1);

• le attività svolte ad oggi, alle quali la rappresen-
tante della Regione Puglia ha garantito una parte-
cipazione attiva, hanno consentito di portare a
termine la prima fase operativa per l’attuazione
della “Marine Strategy”, attraverso la trasmis-
sione alla Commissione Europea dei “reporting
sheets” relativi a:
1. la valutazione iniziale dello stato ambientale

delle acque marine sulla base delle informa-
zioni disponibili;

2. la determinazione dei requisiti del buono stato
ambientale (GES);

3. la definizione dei traguaradi ambientali;
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• successivamente a questo primo invio, si apre
la fase di controllo della conformità dei dati e
delle informazioni inviate ai requisiti della diret-
tiva, durante la quale gli Stati Membri potranno
essere chiamati ad integrare i documenti tra-
smessi;

• si è quindi avviata una intensa attività di con-
fronto tra Il Ministero e le Regioni interessate
volta ad individuare le attività di integrazione
tecnico scientifica da realizzare, nonché le moda-
lità tecnico-operative delle stesse e i criteri di
riparto delle somme disponibili tra le tre sottore-
gioni individuate dall’art. 5 della direttiva comu-
nitaria citata; la Regione Puglia è risultata inse-
rita nelle sottoregioni “Mare Adriatico” e “Mare
Ionio-Mediterraneo centrale” con una assegna-
zione complessiva di euro 720.000,00 per lo
svolgimento delle successive attività d’indagine.

• All’esito di tale attività di confronto in sede mini-
steriale, il Ministero dell’Ambiente e della tutela
del Territorio e del Mare, in qualità di Autorità
competente per l’attuazione del D. Lgs.
190/2010, ha trasmesso i testi finali relativi ai
Protocolli d’intesa delle tre sottoregioni ed ai
rispettivi allegati tecnici che con deliberazione di
Giunta Regionale n. 2805 del 14 dicembre 2012
sono stati approvati.

• Con lo stesso provvedimento deliberativo è stata
delegata alla sottoscrizione del Protocollo d’in-
tesa per la Regione Puglia, la Dott.ssa Maria
Antonia Iannarelli; sottoscrizione che è avvenuta
in data 18 dicembre 2012.

Tutto ciò premesso e considerato, ai fini di
consentire lo svolgimento delle successive attività
di indagine necessarie si rende opportuna la costi-
tuzione di una Segreteria Tecnica composta da n.
2 unità che supporti le attività del Servizio Tutela
delle Acque. Per la sua costituzione si potrà fare
ricorso alle graduatorie approvate dal Servizio Per-
sonale di cui all’Avviso pubblico per l’assunzione
di n.10 unità di personale, con contratto di lavoro
subordinato, a tempo determinato, di categoria D -
pos. Economica D1, presso l’Area Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle opere pubbliche, autoriz-
zando lo scorrimento delle stesse.

I relativi costi graveranno sulle risorse ministe-
riali di euro 720.000,00 la cui assegnazione formale

è in itinere essendo stato sottoscritto il Protocollo
d’intesa il 18 dicembre 2012.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI

La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lettera a), d) e k) della L.R. n.
7/1997 che detta “norme in materia di organizza-
zione dell’Amministrazione Regionale” e ai sensi
dell’art.44, comma 4 della L.R. n.7/2004.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle OO.PP. e Protezione Civile che si
intende qui di seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
“Tutela delle Acque”, che ne attesta la conformità
alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

1) DI FARE PROPRIE le premesse a relazione del-
l’Assessore proponente, che qui si intendono
integralmente riportate;

2) DI PRENDERE ATTO della relazione sulle atti-
vità svolte nella prima fase attuativa della Diret-
tiva 2008/56/CE sulla “Marine Strategy”, alle-
gata al presente provvedimento (allegato 1);
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3) DI STABILIRE altresì che, il Servizio Tutela
delle Acque si avvarrà del supporto tecnico
scientifico dell’Agenzia Regionale per la Prote-
zione dell’Ambiente (ARPA Puglia) in fun-
zione della sue specifiche competenze in
materia di risorse naturali e salvaguardia degli
ecosistemi, biodiversità, aree naturali protette,
biologia marina e tutela delle coste, desertifica-
zione, assetto idrogeologico e del territorio, ser-
vizi meteo e microclimatici, anche in qualità di
Punto Focale Regionale (PFR) con esperienza
nella gestione dei format dei reporting sheets
elaborati dalla Commissione Europea;

4) DI COSTITUIRE la Segreteria Tecnica di
supporto al Servizio Tutela delle Acque com-
posta da n. 2 unità di personale da assumere con
contratto a tempo determinato attingendo dalle
graduatorie approvate dal Servizio Personale di
cui all’Avviso pubblico per l’assunzione di n.10
unità di personale, con contratto di lavoro subor-
dinato, a tempo determinato, di categoria D -
pos. Economica D1, presso l’Area Politiche per
la riqualificazione, la tutela e la sicurezza
ambientale e per l’attuazione delle opere pub-
bliche;

5) DI AUTORIZZARE lo scorrimento delle sud-
dette graduatorie dalle quali le citate due unità
dovranno essere individuate dal Dirigente del
Servizio Tutela delle Acque d’intesa con il
Direttore dell’Area Politiche per la riqualifica-

zione, la tutela e la sicurezza ambientale per l’at-
tuazione delle opere pubbliche;

6) DI INCARICARE il Dirigente del Servizio
Tutela delle Acque ad assumere il relativo
impegno di spesa e a disporre autorizzazione a
liquidare in favore del Dirigente del Servizio Per-
sonale e Organizzazione le risorse economiche
necessarie e comunque nel limite di euro
50.000,00, utilizzando il fondo che sarà all’uopo
costituito previa assunzione di formale impegno
contabile da parte del Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare dell’importo
di cui trattasi a favore della Regione Puglia;

7) DI INCARICARE il Dirigente del Servizio
Personale e Organizzazione a curare la sotto-
scrizione dei relativi contratti di assunzione
delle unità di personale citato;

8) DI DISPORRE, altresì, la trasmissione di
copia del presente provvedimento, a cura del
Servizio Tutela delle Acque, all’ARPA Puglia;

9) DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del
presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e sul sito internet regionale,
nella sezione dedicata al Servizio Tutela delle
Acque, accessibile dal sito 
“www.regione.puglia.it”.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2904

Acque dolci destinate alla vita dei pesci. Confor-
mità anni 2010 e 2011. Autorizzazione alla
Deroga e revisione della Designazione.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, Dott. Fabiano
Amati, sulla base dell’istruttoria espletata dal Fun-
zionario Istruttore, confermata dal Dirigente del-
l’Ufficio “Programmazione e Regolamentazione” e
dal Dirigente del Servizio Tutela delle Acque, rife-
risce quanto segue:

Com’è noto, con D.lgs n.152/06, parte terza-
TITOLO II, sono stati individuati gli obiettivi
minimi di qualità ambientale per i corpi idrici signi-
ficativi e gli obiettivi di qualità per specifica desti-
nazione, da garantirsi su tutto il territorio nazionale
al fine della tutela e del risanamento delle acque
superficiali e sotterranee.

L’obiettivo di qualità ambientale è definito in
funzione della capacità dei corpi idrici di mantenere
i processi naturali di autodepurazione e di suppor-
tare comunità animali e vegetali ampie e ben diver-
sificate.

L’obiettivo di qualità per specifica destinazione
individua lo stato dei corpi idrici idoneo ad una par-
ticolare utilizzazione da parte dell’uomo, alla vita
dei pesci e dei molluschi.

Propedeutico al raggiungimento o al manteni-
mento degli obiettivi di qualità succitati risulta
essere la conoscenza dello stato di qualità dei corpi
idrici che si realizza tramite programmi di monito-
raggio dei corpi idrici superficiali e sotterranei,
adottati dalle Regioni in conformità alle indicazioni

di cui all’All.1 al D.lgs 152/06, integrati con quelli
per specifica destinazione funzionale, stabiliti in
conformità all’All.2 al medesimo D.lgs.

Le risultanze di tali attività, in ossequio a quanto
disposto all’art. 120 del d.Lgs 152/06, comma 2,
sono trasmesse all’Istituto Superiore per la Prote-
zione e Ricerca Ambientale (ISPRA) per il succes-
sivo inoltro attraverso il Sistema Informativo
Nazionale per la tutela delle Acque Italiane
(SINTAI)- Nodo Nazionale WISE alla Commis-
sione Europea.

Sono acque a specifica destinazione funzionale
ai sensi dell’art. 79, comma 1. Del D.lgs 152/06:
• le acque dolci superficiali destinate alla produ-

zione di acqua potabile;
• le acque destinate alla balneazione;
• le acque dolci che richiedono protezione e

miglioramento per essere idonee alla vita dei
pesci;

• le acque destinate alla vita dei molluschi.
In particolare, la materia che riguarda le acque

dolci idonee alla vita dei pesci è disciplinata dagli
artt. 84, 85 e 86 del medesimo D.Lgs 152/06.

Infatti all’art. 84 è previsto che le regioni effet-
tuano la designazione delle acque dolci che richie-
dono protezione o miglioramento per esser
idonee alla vita dei pesci privilegiando i corpi
idrici di particolare pregio ambientale, scientifico o
naturalistico e procedono alla loro classificazione in
acque dolci “salmonicole” o “ciprinicole” sulla
base della conformità con quelli imperativi previsti
dalla Tabella 1/B dell’Allegato 2 alla parte terza del
decreto medesimo. La designazione e la classifica-
zione sono sottoposte a revisione in relazione ad
elementi imprevisti o sopravvenuti
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Inoltre a norma dell’art.85 circa l’accertamento
della qualità delle acque idonee alla vita dei pesci,
se dai campioni risulta che non sono rispettati uno
o più valori dei parametri riportati nella Tabella
1/B dell’Allegato 2 alla parte terza del presente
decreto, le autorità competenti al controllo accer-
tano se l’inosservanza sia dovuta a fenomeni natu-
rali, a causa fortuita, ad apporti inquinanti o a
eccessivi prelievi.

A norma dell’art. 86. circa le deroghe per le
acque dolci superficiali designate o classificate per
essere idonee alla vita dei pesci, le regioni possono
derogare al rispetto dei parametri indicati nella
Tabella 1/B dell’Allegato 2 alla parte terza del
decreto considerato in caso di circostanze meteoro-
logiche eccezionali o speciali condizioni geogra-
fiche e, quanto al rispetto dei parametri riportati
nella medesima Tabella, in caso di arricchimento
naturale del corpo idrico da sostanze provenienti
dal suolo senza intervento diretto dell’uomo.

Con la Deliberazione della Giunta Regionale n.
467 del 23 febbraio 2010 la Regione Puglia ha sot-
toposto a revisione la designazione delle acque

dolci che richiedono protezione o miglioramento
per essere idonee alla vita dei pesci avvenuta con
D.G.R. 742/96 ai sensi del D.Lgs 130792, attual-
mente abrogato e sostituito dal D.Lgs 152/06. Allo
stato attuale risultano n. 16 acque destinate a tale
specifico uso, classificate tutte quali “ciprinicole”
con D.G.R. n.6415 del 5 agosto 1997.

L’ARPA Puglia, ente individuato quale soggetto
realizzatore del servizio di monitoraggio dei corpi
idrici superficiali (come da D.G.R. n. 1640 del
12.07.2010), con nota prot. n. 61414 del
15.11.2012, ha prodotto un documento in cui sono
presenti:

A) Proposte di conformità/non conformità sui
siti designati e proposta motivata di confor-
mità, limitatamente ad alcuni degli stessi siti,
subordinata alla deroga ad alcuni parametri
indicati nella sopra citata Tabella 1/B, in
attuazione dell’art. 86 del D.lgs 152/06.
Dette proposte, relative alle annualità 2010 e
2011, vengono di seguito riportate:
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B) Proposta di eliminazione dalla designazione, e
dal relativo monitoraggio, del sito designato
VP-TL01- Torrente Locone, sulla base dei
monitoraggi effettuati nelle annualità 2010 e
2011, in quanto in entrambi gli anni il sito desi-
gnato è risultato molto spesso in secca.

Si propone, pertanto, in accoglimento delle suc-
citate indicazioni dell’ARPA Puglia, di:
• autorizzare, in attuazione dell’art.86 del D.lgs

152/06, la deroga ad alcuni parametri e limitata-
mente ad alcuni siti designati, come indicati da
Arpa Puglia nella proposta di conformità/non
conformità ed altresì evidenziati nelle tabelle
sopra riportate, relativamente alle annualità 2010
e 2011;

• approvare, conseguentemente, il giudizio di
conformità/non conformità dei siti designati
(con D.G.R. n. 467 del 23 febbraio 2010), come
espressi nelle stesse tabelle, relativamente alle
annualità 2010 e 2011;

• approvare la revisione della designazione delle
acque dolci alla vita dei pesci, di cui alla D.G.R.
n. 467 del 23 febbraio 2010, con l’eliminazione
del sito: “2-BA Torrente Locone” con codice sta-
zione “VP - TL01” che dovrà essere, altresì, abo-
lito dallo specifico programma di monitoraggio.

La revisione della designazione comporterà
anche il vantaggio di non incorrere nel rischio
di possibili procedure di infrazione da parte della

Comunità Europea per siti permanentemente non
conformi per cause naturali immodificabili

Inoltre, al fine di assicurare il flusso informativo
in ordine alla materia di che trattasi, a seguito del
presente atto, si darà mandato al competente Punto
Focale Regionale di procedere al trasferimento ad
ISPRA delle informazioni circa la conformità delle
acque designate per le annualità 2010 e 2011 tra-
mite upload sul SINTAI delle schede specifiche di
cui al D.M. n. 198 del 18 settembre 2002

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 let-
tera d) della L.R. n. 7/1997.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle OO.PP. che si intende qui di
seguito integralmente riportata;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario Istruttore e
del Dirigente del Servizio “Tutela delle Acque” che
ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

1) di prendere atto di quanto espresso nelle pre-
messe che qui si intendono interamente ripor-
tate;

2) autorizzare, in attuazione dell’art.86 del D.lgs
152/06, la deroga ad alcuni parametri e limitata-
mente ad alcuni siti designati, come indicati da
Arpa Puglia nella proposta di conformità/non
conformità ed altresì evidenziati nelle tabelle
riportate in narrativa, relativamente alle annua-
lità 2010 e 2011;

3) di prendere atto ed approvare, conseguente-
mente, il giudizio di conformità/non conformità
dei siti designati (con D.G.R. n. 467 del 23 feb-
braio 2010), come espressi nelle stesse tabelle
di cui al punto precedente, relativamente alle
annualità 2010 e 2011;

4) di procedere alla revisione della designazione
delle acque dolci alla vita dei pesci, di cui alla
D.G.R. n. 467 del 23 febbraio 2010, con l’elimi-
nazione del sito: “2-BA Torrente Locone” con
codice stazione “VP - TL01” che dovrà essere,
altresì, abolito dallo specifico programma di
monitoraggio;

5) di dare ampia diffusione al presente provvedi-
mento attraverso la pubblicazione sul B.U.R.P. e
sul sito internet http.www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2906

Comune di Sannicola (LE) - Piano Urbanistico
Esecutivo - Lido Conchiglie. Parere Paesaggi-
stico (art. 5.03 NTA del PUTT/P). 

L’Assessore alla Qualità del Territorio Prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. Urbanistica e Paesaggio di
Lecce e confermata dal Responsabile della stessa
P.O., dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione Pianifi-
cazione Paesaggistica e dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE: 
VISTI:

• l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale pre-
vede che i piani urbanistici territoriali tematici,
i piani urbanistici intermedi, i piani settoriali di
enti e soggetti pubblici e quelli proposti da pri-
vati, i piani regolatori generali, gli strumenti
urbanistici esecutivi di iniziativa sia pubblica sia
privata, quando prevedano modifiche dello
stato fisico o dell’aspetto esteriore dei territori
e degli immobili dichiarati di notevole interesse
pubblico ai sensi del titolo II del D.vo n.
490/1999, o compresi tra quelli sottoposti a
tutela dal Piano (ancorché compresi nei piani di
cui al punto 6 dell’art. 2.05 e/o nelle aree di cui
agli artt. 2.06, 2.07, 2.08, 2.09) non possano
essere approvati senza il preliminare rilascio del
parere paesaggistico;

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti rela-
tivi, che viene sottoposta alla Giunta Regionale
per l’esame e le determinazioni di competenza,
munita del parere di merito.

CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
Al Servizio Assetto del Territorio, con nota pro-

tocollo n. 6477 del 22.06.2012, acquisita al proto-
collo n. 6498 del 12.07.2012, sono pervenuti, da
parte del Servizio Urbanistica della Regione, gli atti
tecnico-amministrativi del Piano Urbanistico Ese-
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cutivo di Lido Conchiglie, per le determinazioni di
competenza ai sensi dell’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, costituiti dalla seguente documentazione
(in duplice copia):
- Allegato 1 Relazione illustrativa e finanziaria
- Allegato 2 Compatibilità del PUE con il

PUTT/P e PAI - Relazione geologica ad indi-
rizzo geomorfologico

- Allegato 3 Norme tecniche di attuazione
- Allegato 4 Schema di convenzione
- Tavola 1 Planimetria catastale con evidenziata

l’area e le particelle di intervento
- Tavola 2a Stralcio PUG con evidenziata l’area

d’intervento
- Tavola 2b Compatibilità del PUE con PUTT/P e

PAI
- Tavola 3 Stralcio CTR con evidenziatal’area di

intervento
- Tavola 4a Rilievo plano-altimetrico su base

aerofotogrammetria
- Tavola 4b Documentazione fotografica
- Tavola 5a Viabilità su catastale, spazi per ser-

vizi e parcheggi, opere di urbanizzazione limi-
trofe esistenti e di progetto e sezioni stradali

- Tavola 5b Dimensionamento
- Tavola 5c Lottizzazione
- Tavola 6 Tipologie edilizie
- Tavola 7 Planovolumetrico e profili

Con nota protocollo n. 9717 del 11.10.2012, il
Servizio Assetto del Territorio della Regione, a
seguito dell’esame preliminare degli atti trasmessi,
comunicava all’Amministrazione Comunale di
Sannicola e ai progettisti, i motivi ostativi all’ac-
coglimento dell’istanza ritenendo la localizzazione
dell’intervento di cui trattasi non idonea dal punto
di vista paesaggistico in quanto in contrasto con le
NTA del PUTT/P.

Con nota del 27.10.2012, acquisita al protocollo
regionale n. 10575 del 05.11.2012, i soggetti propo-
nenti proprietari dei lotti di terreno interessati dalla
proposta progettuale, trasmettevano le proprie
osservazioni al citato preavviso di diniego regio-
nale.

(Descrizione intervento proposto)
Come rappresentato nella documentazione in

atti, ed in particolare nell’Allegato 1-Relazione
Illustrativa e finanziaria, il progetto prevede l’attua-

zione di 12 lotti edificatori entro cui realizzare edi-
fici residenziali con tipologie a schiera. Il PUE
inoltre prevede (Allegato 3 Norme Tecniche di
Attuazione) la possibilità di realizzare anche piani
interrati e/o seminterrati da destinare a garage e
cantine e fornisce indicazioni sulla recinzione dei
singoli lotti (muretto sormontato da inferriata
metallica). Infine, si prevede la sistemazione delle
aree esterne e limitrofe ai fabbricati sistemate a
verde pubblico e pertinenziale, nonché a parcheggi.
Nelle NTA (art. 9) si evidenzia anche la necessità di
dover provvedere allo spostamento degli alberi di
ulivo esistenti da reimpiantare nelle pertinenze
delle abitazioni e nelle aree a verde pubblico.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Esaminati gli atti, per quanto attiene ai rapporti

dell’intervento con il Piano Urbanistico Territoriale
Tematico per il Paesaggio, come già rappresentato
nel citato preavviso di diniego regionale di cui alla
citata nota protocollo n. 9717 del 11.10.2012, si
evidenzia quanto segue.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
l’area di intervento, ricade in parte in un Ambito
Territoriale Esteso classificato “B - valore rile-
vante” e in parte in un Ambito Territoriale Esteso
classificato “C - valore distinguibile”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore rilevante
“B” prevedono la “conservazione e valorizzazione
dell’assetto attuale; recupero delle situazioni com-
promesse attraverso la eliminazione dei detrattori
e/o la mitigazione degli effetti negativi; massima
cautela negli interventi di trasformazione del terri-
torio”.

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art.
3.05 delle NTA del PUTT/P) relative agli ATE di
tipo “B” e con riferimento ai tre sistemi identificati
dalle NTA del PUTT/P si rappresenta quanto segue:

- Per il sistema “assetto geologico, geomorfolo-
gico e idrogeologico”, va perseguita la tutela
delle componenti geologiche, geomorfologiche e
idrogeologiche (definenti gli ambiti distinti di cui
all’art.3.02), di riconosciuto valore scientifico e/o
di rilevante ruolo negli assetti paesistico-ambien-
tali del territorio regionale. Va mantenuto l’as-
setto geomorfologico d’insieme e vanno indivi-
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duati i modi: per la conservazione e la difesa del
suolo e per il ripristino di condizioni di equili-
brio ambientale; per la riduzione delle condi-
zioni di rischio; per la difesa dall’inquinamento
delle sorgenti e delle acque superficiali e sotter-
ranee; non vanno consentite nuove localizzazioni
per attività estrattive e, per quelle in attività,
vanno verificate le compatibilità del loro mante-
nimento in esercizio e vanno predisposti specifici
piani di recupero ambientale;

- Per il sistema “ copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale”, va perseguita la tutela delle
componenti del paesaggio botanico-vegetazio-
nale di riconosciuto valore scientifico e/o
importanza ecologica, economica, di difesa del
suolo, e/o di riconosciuta importanza sia storica
sia estetica, presenti sul territorio regionale, pre-
scrivendo per tutti gli ambiti territoriali (art.2.01)
sia la protezione e la conservazione di ogni
ambiente di particolare interesse biologico-vege-
tazionale e delle specie floristiche rare o in via di
estinzione, sia lo sviluppo del patrimonio bota-
nico e vegetazionale autoctono. Va inoltre pre-
scritto che per tutti gli ambiti territoriali distinti
di cui al punto 3 dell’art.3.03, va evitato: l’aper-
tura di nuove cave; la costruzione di nuove strade
e l’ampliamento di quelle esistenti; la allocazione
di discariche o depositi di rifiuti; la modificazione
dell’assetto idrogeologico. La possibilità di allo-
care insediamenti abitativi e produttivi, tralicci
e/o antenne, linee aeree, condotte sotterranee o
pensili, ecc., va verificata tramite apposito studio
di impatto paesaggistico sul sistema botanico /
vegetazionale con definizione delle eventuali
opere di mitigazione;

- Per il sistema “stratificazione storica dell’or-
ganizzazione insediativa”, va perseguita la
tutela dei beni storico-culturali di riconosciuto
valore e/o di riconosciuto ruolo negli assetti pae-
saggistici del territorio regionale, individuando
per tutti gli ambiti territoriali (art.2.01) i modi per
perseguire sia la conservazione dei beni stessi, sia
la loro appropriata fruizione/utilizzazione, sia la
salvaguardia/ripristino del contesto in cui sono
inseriti. Va, inoltre, prescritto per tutti gli ambiti
territoriali distinti di cui all’art.3.04, va evitata
ogni alterazione della integrità visuale e va perse-
guita la riqualificazione del contesto.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza-
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma-
zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art.
3.05 delle NTA del PUTT/P) relative agli ATE di
tipo “C” e con riferimento ai tre sistemi identificati
dalle NTA del PUTT/P si rappresenta quanto segue:

- Per il sistema “assetto geologico, geomorfolo-
gico e idrogeologico”, va perseguita la tutela
delle componenti geologiche, geomorfologiche e
idrogeologiche (definenti gli ambiti distinti di cui
all’art.3.02), di riconosciuto valore scientifico e/o
di rilevante ruolo negli assetti paesistico-ambien-
tali del territorio regionale. Le previsioni insedia-
tive ed i progetti delle opere di trasformazione del
territorio devono mantenere l’assetto geomorfo-
logico d’insieme e conservare l’assetto idrogeolo-
gico delle relative aree; le nuove localizzazioni di
attività estrattive vanno limitate ai materiali di
inderogabile necessità e di difficile reperibilità.

- Per il sistema “ copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale”, va perseguita la tutela delle
componenti del paesaggio botanico-vegetazio-
nale di riconosciuto valore scientifico e/o
importanza ecologica, economica, di difesa del
suolo, e/o di riconosciuta importanza sia storica
sia estetica, presenti sul territorio regionale, pre-
scrivendo per tutti gli ambiti territoriali (art.2.01)
sia la protezione e la conservazione di ogni
ambiente di particolare interesse biologico-vege-
tazionale e delle specie floristiche rare o in via di
estinzione, sia lo sviluppo del patrimonio bota-
nico e vegetazionale autoctono. Va inoltre pre-
scritto tutti gli interventi di trasformazione fisica
del territorio e/o insediativi vanno resi compati-
bili con: la conservazione degli elementi caratte-
rizzanti il sistema botanico/vegetazionale, la sua
ricostituzione, le attività agricole coerenti con la
conservazione del suolo.

- Per il sistema “stratificazione storica dell’or-
ganizzazione insediativa”, va perseguita la
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tutela dei beni storico-culturali di riconosciuto
valore e/o di riconosciuto ruolo negli assetti pae-
saggistici del territorio regionale, individuando
per tutti gli ambiti territoriali (art.2.01) i modi per
perseguire sia la conservazione dei beni stessi, sia
la loro appropriata fruizione/utilizzazione, sia la
salvaguardia/ripristino del contesto in cui sono
inseriti. Va, inoltre, prescritto per tutti gli ambiti
territoriali distinti di cui all’art.3.04, va evitata
ogni destinazione d’uso non compatibile con le
finalità di salvaguardia e, di contro, vanno indivi-
duati i modi per innescare processi di corretto riu-
tilizzo e valorizzazione.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, Ambiti Territoriali Distinti si evince quanto
segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’area oggetto d’intervento risulta ricadere,
a seguito di approfondimenti d’ufficio dovuti
anche ad una non chiara leggibilità degli estratti
cartografici inviati del vigente PUG, come già
rappresentato, in gran parte nell’area annessa di
un “ciglio di scarpata” riveniente dalle tavole
tematiche del PUTT/P e riportato, per quanto rile-
vabile dagli atti trasmessi, nella cartografia del
PUG. Per essa valgono le disposizioni e le pre-
scrizioni di base dell’art. 3.09 delle NTA del
PUTT/P.
Inoltre, si rileva che il Piano di Lottizzazione
ricade interamente in un’area di “versante”, che
sia pur non cartografata nelle tavole tematiche del
PUTT/P e negli elaborati progettuali del PUG, è
sottoposta a tutela dal citato articolo delle Norme
del PUTT/P.
In merito, occorre rilevare, come rappresentato
nelle osservazioni dei soggetti proponenti interes-
sati, che il suddetto ciglio di scarpata corre a
monte dell’area d’intervento, ad una distanza suf-
ficiente da sottrarre la stessa dalle prescrizioni di
base di cui al citato articolo delle NTA del
PUTT/P.
Parte della zona d’intervento ricade, infine, nel-
l’area annessa della “zona litoranea” formata da
una fascia della profondità costante di 200 metri
dal perimetro verso l’entroterra della zona lito-
ranea e sottoposta alle prescrizioni di base del-
l’art. 3.07 delle NTA del PUTT/P;

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: da accertamenti d’ufficio emerge che
l’area ricade nella sua maggiore estensione, nel-
l’area di pertinenza, e solo in misura minore, nel-
l’area annessa di “aree bosco-macchia” le quali,
pur non cartografate dal PUTT/P sono sottoposte
a tutela dal Dlgs 42/2004 ss.mm.ii. e in quanto
tali soggette alle prescrizioni di base di cui ai
punti 4.1 e 4.2 dell’articolo 3.10 delle NTA stesse
del PUTT/P. Esse sono cartografate nella ricogni-
zione delle aree tutelate per legge (art. 142 lettera
“g” Dlgs 22 gennaio 2004, n. 42), validata in data
18 novembre 2010 dalla Direzione Regionale dei
Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia e dal
Servizio Assetto del Territorio della Regione
Puglia nell’ambito dell’accordo di copianifica-
zione per l’approvazione del Piano Paesaggistico
Territoriale Regionale.
Infine, si rileva che l’area d’intervento ricade
interamente nell’Oasi di protezione denominata
“Montagna Spaccata - Rupi di San Mauro”, che,
pur non cartografata dal PUTT/P, è perimetrata
nel Piano Faunistico Venatorio 2009-2014 della
Provincia di Lecce e per la quale valgono le
disposizioni dell’art. 3.13 delle NTA del
PUTT/P.;

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesaggistico nè l’intervento interferisce, sia pure
indirettamente, con beni posizionati all’esterno
dell’area d’intervento ovvero con il contesto di
riferimento visuale di peculiarità oggetto di speci-
fica tutela.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il
cui regime giuridico risulta interessato dai seguenti
ordinamenti vincolistici: Dichiarazione di interesse
pubblico art. 134 D.Lgs. n. 42/2004. Decreto del
09.06.1970 denominato “Dichiarazione di notevole
interesse pubblico di parte del territorio comunale
di Sannicola”, motivato come segue:

“La zona ha notevole interesse pubblico perché,
per la sua originaria bellezza e composizione natu-
rale, caratterizzata da macchie verdi, essenze
locali, dalla distesa boschiva di recente impianto
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sita in prossimità della zona costiera, costituita
essenzialmente di pini di aleppo, pini domestici,
cipressi ed eucaliptus, forma un quadro panora-
mico di grande suggestività, nonché un complesso
di cose immobili avente valore estetico e tradizio-
nale.”

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi-

stica della proposta in oggetto, questo Servizio,
considerando in parte condivisibili alcune delle
motivazioni poste alla base delle osservazioni
inviate dai soggetti proponenti e tali, quindi, da
superare taluni profili di contrasto con le disposi-
zioni di tutela del PUTT/P, (le quali, come stabilito
dall’art. 4 comma 7 delle NTA del PUG di Sanni-
cola “”…non sono modificabili o derogabili dalle
NTA del PUG””), ritiene di accogliere la richiesta
di rilascio del parere paesaggistico di cui all’art.
5.03 delle NTA del PUTT/P, secondo quanto pun-
tualmente di seguito motivato e rappresentato.

L’intervento in progetto, come già rappresentato
nel citato preavviso di diniego regionale di cui alla
citata nota protocollo n. 9717 del 11.10.2012, pre-
vede la realizzazione di volumi edilizi e opere
annesse su aree che, da approfondimenti d’ufficio
sul reale stato dei luoghi, risultano insistere in un
contesto di rilevante valenza paesaggistica, localiz-
zate ai margini di zone già parzialmente edificate,
ma di fatto appartenenti ad ambiti di pregio quali
sono la Montagna Spaccata e le Rupi di San Mauro
con terreni in pendenza che si affacciano sul mare.
L’area è caratterizzata talvolta dalla presenza di
alberature poste in continuità con alcune forma-
zioni boschive adiacenti alla stessa area, con spe-
cifico riferimento alla parte nord, a quella centrale e
a sud del comparto nonchè dall’esistenza, nel lotto,
di formazioni arbustive/arboree in forma isolata e/o
a gruppi. Inoltre, l’intervento appare impattante
rispetto al contesto di riferimento in quanto la
consistenza delle opere previste inevitabilmente
comporta una modificazione dell’assetto botanico-
vegetazionale e geomorfologico esistente con
espianti di alcune delle alberature ivi presenti e
movimenti terra che variano significativamente i
luoghi, interrompendo anche il rapporto di conti-
nuità naturalistico- ambientale con le aree rurali
adiacenti.

Premesso quanto sopra, si ritiene che le trasfor-
mazioni proposte, con riferimento specifico alla
loro consistenza e configurazione, risultano pregiu-
dizievoli alla qualificazione paesaggistica degli
ambiti di riferimento comportando interferenze con
le prescrizioni di base sopra richiamate e con gli
indirizzi di tutela previsti per gli ambiti estesi inte-
ressati nonchè con l’assetto paesaggistico del con-
testo, risultando incompatibili con gli obiettivi
generali di tutela e con le direttive proprie degli
ATE “B” e “C”, fissate dalle NTA del PUTT/P.

(Indirizzi e prescrizioni)
In relazione al parere paesaggistico previsto dal-

l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, sulla scorta di
quanto nel merito evidenziato, pur avendo rilevato
la valenza paesaggistica del contesto di riferimento
come sopra rappresentato, si ritiene di poter espri-
mere parere favorevole, a condizione che siano
puntualmente rispettate le sottoindicate prescri-
zioni e i seguenti indirizzi, il cui rispetto deve
essere verificato in sede di rilascio di autorizza-
zione paesaggistica da parte del Comune, in quanto
le opere in progetto, per come proposte e configu-
rate e ulteriormente confermate nelle osservazioni
trasmesse dei soggetti proponenti, risultano poten-
zialmente incompatibili con gli indirizzi e le diret-
tive di tutela individuate per gli ATE interessati.

Prescrizioni:
- siano stralciati i lotti denominati T4a e T3a

nonchè la zona S1-a (Tavola 5b “Dimensiona-
mento”), collocati a nord dell’area d’intervento,
in quanto tali aree risultano interessate da forma-
zioni vegetazionali arboree/arbustive anche di
tipo spontaneo di interesse paesaggistico, la cui
trasformazione risulta in contrasto con gli Indi-
rizzi di tutela previsti per l’ATE B di apparte-
nenza;

- siano stralciati i lotti denominati T2 e T4a prospi-
cienti la zona S2 (Tavola 5b “Dimensiona-
mento”), collocati al centro dell’area d’inter-
vento, in quanto tali aree risultano interessate da
componenti vegetazionali arboree/arbustive in
forma singola e a gruppi di interesse paesaggi-
stico, la cui trasformazione risulta in contrasto
con gli Indirizzi di tutela previsti per l’ATE C di
appartenenza;
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- non sia realizzato il tracciato viario compreso
tra le zone denominate S1-a e S1-b (Tavola 5b
“Dimensionamento”) in quanto in contrasto con
le Direttive di Tutela per gli ATE B di cui all’art.
3.05, punto 3.2 delle NTA del PUTT/P;

- nell’attuazione dei lotti denominati T4b, T3b, T2,
T4b, T4b, T3b e T2 (Tavola 5b “Dimensiona-
mento”), collocati nella parte centrale del com-
parto d’intervento, sia garantita la conservazione
delle alberature isolate ivi presenti di significato
paesaggistico, il cui mantenimento deve essere
perseguito in quanto alberature facenti parte delle
formazioni boschive adiacenti all’area d’inter-
vento e poste in continuità naturalistico ambien-
tale con le stesse;

- trattandosi di zona d’intervento ricadente nel-
l’area annessa della “zona litoranea” come sopra
rappresentato e disposte in un terreno in pendenza
verso il mare, è necessario che le parti edificate
siano comunque di altezza inferiore a ml 7,00;

- trattandosi di un’area posta ai margini di aree
edificate ma al contempo di aree rurali e natura-
listiche, queste ultime, di rilevante valore paesag-
gistico, è necessario prevedere, nelle aree desti-
nate a verde pertinenziale e pubblico e lungo la
viabilità esistente, la piantumazione di essenze
arboree autoctone, sia al fine di integrare le com-
ponenti vegetazionali presenti nel contesto di
appartenenza, sia per creare ombreggiamento e
migliorare il microclima locale.

Indirizzi:
Nei successivi livelli di progettazione:

- le nuove recinzioni siano preferibilmente costi-
tuite da materiali lapidei locali e realizzati con
tecniche tradizionali; qualora sia verificata la
necessità di ricorrere a recinzioni metalliche,
sulle stesse, si prevedano piantumazioni finaliz-
zate a ridurre l’effetto barriera e contestualmente
a incrementare i complessi vegetazionali;

- per le finiture esterne degli edifici si utilizzino
materiali e tecniche simili o compatibili con
quelle tradizionali dei vicini luoghi rurali, pre-
ferendo per le superfici verticali esterne degli
edifici, delle recinzioni e dei manufatti edilizi in
generale, l’uso del colore bianco;

- le aree scoperte pertinenziali pavimentate, le
aree di sosta, i parcheggi e la viabilità interna
siano realizzati con materiale drenante e permea-

bile (es. pietra locale a giunto aperto, ghiaino,
ecc.);

- nella realizzazione degli edifici sia privilegiato
l’uso di tipologie costruttive della tradizione sto-
rica locale prevedendo coperture piane e materiali
lapidei locali;

- il progetto dei sistemi edilizi, al fine di miglio-
rarne, il comfort, la vivibilità, il benessere e la
salute degli abitanti, in funzione delle destina-
zioni d’uso, nonché le condizioni di sostenibilità
complessiva, e la qualità urbana e paesaggistica,
deve perseguire, anche in applicazione della LR
n. 13/2008, della LR n.14/2009 e del DRAG-
PUE, la qualificazione ambientale dell’insedia-
mento urbano;

In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito:
• il corretto scorrimento e smaltimento delle

acque meteoriche superficiali per non compro-
mettere la consistenza del suolo;

• la limitazione dei movimenti di terra (sbanca-
menti, sterri, riporti) per non modificare in
maniera significativa l’attuale assetto geomorfo-
logico d’insieme e conservare nel contempo
l’assetto idrogeologico complessivo delle aree
oggetto d’intervento; 

• l’allontanamento e il deposito dei materiali di
risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle
pubbliche discariche;

• l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, deposito
di materiali, recinzioni, ecc.) che non compro-
mettano le aree attigue a quelle d’intervento,
prevedendo anche la predisposizione di oppor-
tuni sistemi di schermature;

• al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc.) e
il ripristino dello stato dei luoghi al fine di age-
volare la ricomposizione dei valori paesistici del
sito.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta di
rilasciare al Comune di Sannicola il Parere Pae-
saggistico di cui all’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, in merito alla realizzazione del progetto in
esame.
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Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così
come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 -
lettera d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al pre-
sente provvedimento dal Responsabile della P.O.
Urbanistica di Lecce, dal Dirigente dell’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica e dal Diri-
gente del Servizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE al Comune di Sannicola per il
Piano Urbanistico Esecutivo di Lido Conchiglie, il
Parere Paesaggistico ex art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P per le motivazioni e nei termini precisati
nel paragrafo Valutazione della compatibilità pae-
saggistica e con le prescrizioni riportate in narrativa
al punto Indirizzi e Prescrizioni del presente prov-
vedimento parte integrante, stante il regime di
tutela diretta gravante sull’area interessata dall’in-
tervento in questione ai sensi di quanto disposto dal
titolo II art. 2.01 punto 2 delle NTA del PUTT/P;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento, completo
degli elaborati progettuali:
- al Sig. Sindaco del Comune di Sannicola

DI TRASMETTERE in copia a cura del servizio
Assetto del Territorio il presente provvedimento:
- ai signori soggetti proponenti: Maria Luce Ange-

lelli Congedo, Pietro Angelelli Congedo, Iolanda
Masciullo, Antonio Francesco Maiorano, Car-
mela Masciullo, Luigi Mangia, Lucia Scioli,
Saverio Congedo;

- ai progettisti: Ing. Fernando Cataldi, Arch. Raf-
faele Guido;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2907

L.R. n. 24/2012. Proroga termini per il completa-
mento delle attività di liquidazione dei Consorzi
ATO. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, riferisce
quanto segue.

VISTA la L.R. 20 agosto 2012, n. 24 “Rafforza-
mento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione
e nel governo dei Servizi Pubblici locali” che reca
la disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza
economica e definisce il modello adottato nella
Regione Puglia per l’organizzazione dei servizi
medesimi, tra cui la gestione del ciclo dei rifiuti
urbani ed assimilati;

VISTO l’art. 24 comma 3 della L.R. 20 agosto
2012, n. 24 nel quale si dispone che i Commissari
ad acta, nominati ai sensi della Deliberazione di
Giunta Regionale n. 849/2012, espletino le funzioni
di commissari liquidatori, al fine di procedere alla
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formale cessazione dei Consorzi ATO, completando
l’attività di liquidazione entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della medesima legge
ed esercitando con propri decreti ogni potere di
governo dell’Autorità d’Ambito soppressa;

VISTA la legge regionale “Modifica alla L.R. 20
agosto 2012, n. 24” approvata in Consiglio Regio-
nale il 4 dicembre 2012 che, nella specificazione
delle competenze dell’Assemblea di ARO per i ser-
vizi di spazzamento raccolta e trasporto, modifica
alcuni aspetti legati al funzionamento dell’Organo
di governo d’Ambito sia in termini di compiti che di
tempi di formale insediamento, prevedendo che la
prima seduta dell’Organo di governo venga convo-
cata entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore
della medesima legge;

CONSIDERATO necessario evitare soluzioni di
continuità nell’esercizio di potere di governo del-
l’Autorità d’Ambito soppressa, nelle more dell’in-
sediamento dell’Organo di governo d’Ambito;

RILEVATA la necessità di stabilire un termine
di proroga, pari a 60 giorni, entro il quale i Com-
missari ad acta, nominati ai sensi della Delibera-
zione di Giunta Regionale n. 849/2012, completino
le attività di formale cessazione dei Consorzi ATO,
esercitando con propri decreti ogni potere di
governo dell’Autorità d’Ambito soppressa, ai sensi
di quanto disposto dall’art 24 comma 3 della L.R.
20 agosto 2012, n. 24 e sue successive modifiche ed
integrazioni;

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla
base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni
innanzi espresse, propone alla Giunta regionale l’a-
dozione del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
l.r. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lettere a) e k) della Legge Regionale
n. 7/1997

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente, Lorenzo Nicastro;

- di stabilire un termine di proroga, pari a 60
giorni, entro il quale i Commissari ad acta, nomi-
nati ai sensi della Deliberazione di Giunta Regio-
nale n. 849/2012, completino le attività di for-
male cessazione del Consorzi ATO, esercitando
con propri decreti ogni potere di governo dell’Au-
torità d’Ambito soppressa, ai sensi di quanto
disposto dall’art 24 c.3 della L.R. 20 agosto 2012,
n. 24 e sue successive modifiche ed integrazioni a
cura del Servizio proponente;

- di trasmettere la presente ai Commissari liqui-
datori ex art. 24 c.3 della L.R. 20 agosto 2012,
n. 24 e sue successive modifiche ed integrazioni
cura del servizio proponente;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2908

“Progetto di diagnosi, gestione e terapia delle
malformazioni feto neonatali” di cui alla Delibe-
razione della Giunta regionale n. 1389 del
10/07/2012. - APPROVAZIONE.

L’Assessore alla Sanità, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Funzionario Istruttore e confermata
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dalla Responsabile della A.P. “Riabilitazione -
Strutture residenziali e semiresidenziali, centri
diurni e ambulatoriali - Strutture sociosanitarie”,
dal Dirigente dell’Ufficio Organizzazione e Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica e dal Dirigente
del Servizio P.A.O.S., riferisce quanto segue:

Con Deliberazione della Giunta Regionale n.
1389 del 10/07/2012 ad oggetto “DGR n.
2990/2011 -Documento di Indirizzo Economico -
Funzionale del Servizio Sanitario Regionale per
l’anno 2011 - Progetti obiettivo - Approvazione” è
stato disposto che rientri tra i progetti obiettivo
anche il “Progetto di diagnosi, gestione e terapia
delle malformazioni feto neonatali”.

L’Azienda Ospedaliero Universitaria (A.O.U.)
Policlinico di Bari e la ASL BA, con nota prot.
179330/1 del 7 novembre 2012, hanno trasmesso
all’Assessore alle Politiche della Salute la proposta
progettuale nonché le attività da realizzare nell’am-
bito del progetto stesso di durata triennale, al fine
degli adempimenti propedeutici all’avvio dello
stesso.

In particolare, il progetto di natura interazien-
dale, intende offrire alle coppie un percorso medico
altamente qualificato, articolato e programmato,
teso a ridurre:
• la mobilità extraregionale per la diagnosi delle

malformazioni prenatali;
• la presenza di danni neonatali, e il successivo

peggioramento della prognosi, legati alla man-
canza di un appropriato e tempestivo trattamento
medico chirurgico del neonato;

• deviazione della domanda verso strutture private;
• interruzione della gravidanza nel “dubbio dia-

gnostico” senza un’appropriata definizione del
quadro malformativo complesso.
Con la predetta Deliberazione n. 1389/2012, la

Giunta Regionale ha stabilito di destinare per
l’anno 2011, in riferimento al presente progetto, la
somma di euro 550.000,00 al fine di consentirne la
realizzazione, nonché per azioni di start up e poten-
ziamento.

Il progetto deve essere realizzato per la ASL BA
presso l’Unità Operativa Semplice Dipartimentale
di Medicina Fetale e Diagnosi Prenatale in collabo-
razione con la Cardiochirurgia Pediatrica dell’O-
spedaletto Giovanni XXIII e con la Unità Operativa
Complessa di Ostetricia e Ginecologia dell’A-
zienda Ospedaliera Universitaria Policlinico di
Bari.

Ha stabilito, inoltre, che detta somma sia ripartita
nel seguente modo:
• euro 410.000,00 per il personale e beni/servizi

della ASL BA;
• euro 140.000,00 per il personale dell’Unità Ope-

rativa Complessa di Cardiochirurgia pediatrica
dell’Ospedale Giovanni XXIII e dell’Unità Ope-
rativa Complessa di Ostetricia e Ginecologia
della Azienda Ospedaliero Universitaria di Bari.
Si propone, pertanto, alla Giunta Regionale l’ap-

provazione del progetto di durata triennale presen-
tato congiuntamente dalla ASL BA e dall’Azienda
Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari di cui
all’allegato A che fa parte integrante e sostanziale
del presente schema di provvedimento.

Si propone, inoltre, che il progetto di cui trattasi
sia finanziato con il Documento Economico Fun-
zionale e che il finanziamento annuale pari ad euro
550.000,00 sia liquidato in due rate così ripartite:
• la prima pari al 75% (euro 412.500,00) che per la

ASL BA ammonta a euro 307.500,00 e per l’A-
zienda Ospedaliero Universitaria ammonta a
euro 105.000,00 al fine di avviare il progetto e di
permettere la prosecuzione dello stesso nel
secondo e terzo anno di finanziamento;

• la seconda pari al 25% (euro 137.500,00) che per
la ASL BA ammonta a euro 102.500,00 e per l’A-
zienda Ospedaliero Universitaria ammonta a
euro 35.000,00 a seguito della relativa rendicon-
tazione annuale.

Detta rendicontazione deve essere valutata dal-
l’apposita Commissione (Steering Committee) isti-
tuita con D.G.R. n. 140 del 12/02/2008, e s.m.i.

Inoltre, si propone di autorizzare il Servizio
P.A.O.S. al prelevamento dal Capitolo 741090 della
somma già finanziata con la D.G.R. n.1389/2012
(DIEF 2011 - Progetti obiettivo) pari a euro
550.000,00, e delle somme da finanziarsi con i suc-
cessivi DIEF annuali in riferimento alla seconda e
terza annualità del progetto di cui trattasi.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.
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Il presente schema di provvedimento rientra
nelle competenze della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4 lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Funzionario Istrut-
tore, dalla Responsabile della A.P “Riabilitazione -
Strutture residenziali e semiresidenziali, centri
diurni e ambulatoriali - Strutture sociosanitarie”,
dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Ser-
vizio Programmazione e Assistenza Ospedaliera
Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che
quivi si intendono integralmente riportate:

• di approvare il progetto “Diagnosi, gestione e
terapia delle malformazioni feto neonatali” pre-
sentato congiuntamente dal Direttore Generale
della ASL BA e dal Direttore generale L’Azienda
Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari di
cui all’allegato A che fanno parte integrante e
sostanziale del presente schema di provvedi-
mento;

• di stabilire che il progetto di cui trattasi abbia una
durata triennale e che l’importo da finanziarsi
annualmente sia pari a euro 550.000,00;

• di prendere atto di quanto già stabilito con
D.G.R. 1389/2012 circa il finanziamento della
somma di euro 550.000,00 per l’anno 2011 da
destinarsi per le attività del progetto di cui trattasi
e della ripartizione della stessa nel seguente
modo:
- euro 410.000,00 per il personale e beni/servizi

della ASL BA;
- euro 140.000,00 per il personale dell’UOC di

Cardiochirurgia pediatrica dell’Ospedale Gio-
vanni XXIII e dell’UOC di Ostetricia e Gine-
cologia della A.O.U. Consorziale Policlinico;

• di liquidare il predetto finanziamento in due rate
così ripartite:
- la prima pari al 75% (euro 412.500,00) che per

la ASL BA ammonta a euro 307.500,00 e per
l’Azienda Ospedaliero Universitaria ammonta
a euro 105.000,00 al fine di avviare il progetto
e di permettere la prosecuzione dello stesso nel
secondo e terzo anno di finanziamento;

- la seconda pari al 25% (euro 137.500,00) che
per la ASL BA ammonta a euro 102.500,00 e
per l’Azienda Ospedaliero Universitaria
ammonta a euro 35.000,00 a seguito della rela-
tiva rendicontazione annuale;

• di stabilire che la rendicontazione annuale del
progetto sia valutata dall’apposita Commissione
(Steering Committee) istituita con D.G.R. n. 140
del 12/02/2008, e s.m.i.;

• di autorizzare il Servizio P.A.O.S. al preleva-
mento dal Capitolo 741090 della somma finan-
ziata con la D.G.R. n. 1389/2012 (DIEF 2011 -
Progetti obiettivo) pari a euro 550.000,00, e delle
somme da finanziarsi con i successivi DIEF
annuali in riferimento alla seconda e terza annua-
lità del progetto di cui trattasi;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 27 dicembre 2012, n. 2994

L.R. 30/04/1980, n. 34 art. 1 lett. “c” e art. 4 -
Adesione della Regione Puglia all’Associazione
Avviso Pubblico - Enti Locali e Regioni per la
formazione civile contro le mafie.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore,
dal responsabile della P.O. e confermata dal Capo di
Gabinetto, riferisce quanto segue:

La L.R. n. 34/80, avente ad oggetto “Norme per
l’organizzazione e la partecipazione a convegni,
congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione
ad enti ed associazioni” prevede le forme di inter-
vento regionale volte al sostegno ed all’incentiva-
zione di iniziative ed attività che perseguano fina-
lità statutarie.

Con delibera n° 836/98 la Giunta reg.le ha fissato
i criteri e le modalità di applicazione della L.R.n°
34/80; con successiva delibera n° 1567/99 ha defi-
nito le procedure di adesione agli enti e alle asso-
ciazioni.

L’Associazione Avviso Pubblico - Enti locali e
Regioni per la formazione civile contro le mafie - è
un’associazione nata nel 1996 con l’intento di col-
legare ed organizzare gli Amministratori pubblici a
promuovere la cultura della legalità democratica
nella politica, nella Pubblica Amministrazione e sui
territori ad essi governati. Attualmente conta più di
200 soci, tra Comuni, Province, Regioni.

Con lettera prot. n° 108/2012 del 19/12/2012 il
Presidente dell’Associazione Avviso Pubblico con
sede in Certaldo (Firenze), propone l’adesione per
l’anno 2012 della Regione Puglia all’Associazione
mediante un contributo finanziario annuale, che
corrisponde ad un importo complessivo di euro
2.500,00.

Avviso Pubblico è un’associazione senza scopo
di lucro, come si evince dall’art. 2 dello Statuto.

L’Associazione svolge, tra l’altro, attività di
studio, di ricerca su temi inerenti la criminalità
organizzata, la corruzione, la sicurezza urbana,
l’immigrazione, i mercati illeciti (traffico di
droga, armi, esseri umani, traffico illecito di
rifiuti, racket, usura, infiltrazione degli appalti eco-
mafie, ecc.) nonché sulle modalità che rendono pos-

sibile la realizzazione di interventi di contrasto e
prevenzione della criminalità e la diffusione della
legalità democratica.

Rilevato che per le finalità statutarie perseguite,
la Federazione può rientrare nelle categorie previste
dalla richiamata DGR n° 1567/99 allegato “A” e
più specificatamente:
a) Organismi associativi di rappresentanza politica

degli interessi regionali;
b) Organismi associativi di natura tecnico-scienti-

fica;
c) Organismi di ricerca scientifica;
d) Organismi con finalità culturali.

Vista la L.R. n° 39 del 30/12/2011 avente ad
oggetto: “Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2012 e pluriennale 2012-2014 della
Regione Puglia”, e la L.R. n° 18 del 3/7/2012
avente ad oggetto: “ Assestamento e prima varia-
zione al bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2012”

Con atto dirigenziale n° 71 del 24/09/2012 il
Capo di Gabinetto ha impegnato in termini di com-
petenza la somma complessiva di e u r o
706.099,52 - per l’anno 2012 - a favore degli
organismi così come indicati nell’allegato “A” del
citato atto dirigenziale, tra cui l’Associazione
Avviso Pubblico, per una somma complessiva di
euro 2.500,00

Si propone, pertanto, di aderire all’Associazione
Avviso Pubblico - Enti locali e Regioni per la for-
mazione civile contro le mafie, per l’anno 2012.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla
L.R. 16 NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Esercizio finanziario 2012
Il presente provvedimento comporta una spesa di

euro 2.500,00 a carico del bilancio regionale da
finanziare con le disponibilità del capitolo 1340
(U.P.B.00.03.01) - esercizio finanziario 2012.

La citata spesa di euro 2.500,00 è stata impegnata
con atto dirigenziale n° 71 del 24/9/2012 - capitolo
di spesa 1340.

Alla liquidazione dovrà provvedere il Capo di
Gabinetto con atto dirigenziale da assumersi entro il
corrente esercizio finanziario.
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Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal
responsabile della relativa P.O. e confermata dal
Capo di Gabinetto del Presidente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) Di prendere atto di quanto esposto in narrativa e
che qui s’intende integralmente riportato.

2) Di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. “c” e 4
della L.R. n. 34/80, l’adesione della Regione
Puglia all’Associazione Avviso Pubblico - Enti
locali e Regioni per la formazione civile
contro le mafie con sede in Certaldo (Firenze)
per l’anno 2012.

3) Il presente provvedimento comporta uno spesa
di euro 2.500,00 a carico del bilancio regionale
da finanziare con le disponibilità del capitolo
1340 (U.P.B.00.03.01) -esercizio finanziario
2012.

4) Di dare atto che copia dello Statuto dell’Asso-
ciazione costituisce parte sostanziale e inte-
grante della presente deliberazione.

5) Di trasmettere, ai sensi dell’art. 5 della l.r. n°
34/80, il presente atto alla competente Commis-
sione Consiliare per l’acquisizione del previsto
parere.

6) Di stabilire che la data di effettiva adesione, così
come disposta dal presente provvedimento,
decorrerà da quella di avvenuta notifica al legale
rappresentante dell’Associazione ed il relativo
atto dirigenziale conclusivo del procedimento
amministrativo, così come previsto dalla DGR
n. 1567/99.

7) Di incaricare il Capo di Gabinetto della Presi-
denza a provvedere al relativo atto dirigenziale
di impegno e liquidazione della spesa da adot-
tarsi entro il corrente esercizio finanziario;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 27 dicembre 2012, n. 2995

Bando “ENERGY.2012.10.1.2: ERA-NET on
Solar Electricity: Implementation of the Solar
Energy Industry Initiative” del 7° Programma
Quadro - Progetto “ERA-NET on Solar Electtri-
city: Implementatirm of the Solar Energy Indu-
stry Initiative” - Acronimo “SOLAR-
ERA.NET” - VARIAZIONE DI BILANCIO.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dalla dirigente del Servizio Ricerca Industriale
e Innovazione riferisce quanto segue:

Il Bando FP7-ERANET-2012-RTD - ENERGY
5.10 - Horizontal Programme Actions /
ENERGY.2012.10.1.2 (pubblicato su GUCE il 20
luglio 2011 e con scadenza 28 febbraio 2012) mira
al finanziamento di Azioni di coordinamento e di
supporto, con un Budget della UE di 2.0 Milioni
di euro alla pubblicazione di bandi congiunti fra i
paesi/regioni partecipanti, nel settore del Fotovol-
taico e al Solare a Concentrazione (PV e CSP).

Nell’ambito del suddetto Bando la Regione
Puglia ha presentato la proposta di progetto “ERA-
NET Solar Electrlcity: Implementation of the Solar
Energy Industry Initiative”, il cui acronimo è
SOLAR-ERA NET. Il progetto promuove azioni
strategiche congiunte per programmi di Ricerca e
Sviluppo nelle tecnologie relative al Fotovoltaico e
al Solare a Concentrazione (PV e CSP), in accordo
con le priorità della Set-Plan - Solar Energy Indu-
strial Iniziative (SEII).

Il progetto ha innanzitutto l’obiettivo di contri-
buire all’implementazione della Solar European
Industrial Initiative. Secondo obiettivo è creare una
rete tra i principali stakeholders europei operanti
nell’ambito dei programmi innovativi in tema di
PV e CSP. Altri obiettivi del progetto sono: creare
una massa critica e mobilizzare risorse necessarie
per accelerare lo sviluppo tecnologico del settore;
applicare un sistema coerente e efficiente di coope-
razione transnazionale, contribuire alla leadership
europea nel settore, sviluppare una cooperazione
durevole all’interno di ERA.

La durata del progetto è di 48 mesi. Il budget pro-
posto per la Regione Puglia e pari a euro 33.393,63,
totalmente finanziato dalla UE.

Il progetto SOLAR ERA-NET vede fra i suoi
promotori diversi attori presenti nella Solar Energy
Industry Initiative (SEII) e coinvolge 16 paesi
europei; verrà coordinato dall’ente svizzero “NET
Itd. I partner sono 23: NET Nowak Energy & Tech-
nology (Lead Partner) e Swiss Federal Office of
Energy (Svizzera), Forschungszentrum Julich -
Project Management Julich and Project Manage-
ment Organization Energy, Technology, Sustainabi-
lity (JULICH) (Germania), Finnish Funding
Agency for Technology and Innovation (Finlandia),
Agence Nationale de la Recherche e Agence de
I’Environnement et de la Maitrise de l’Energie
(Francia), Centro de Investigaciones Energéticas,
Medioambientales y Tecnologicas (CIEMAT) e
Agencia de Innovacion y Desarrollo de Andalucia
(Spagna), Service Public de Wallonie e Agentschap
voor Innovatie door Wetenschap en Technologie
(Belgio), Narodowe Centrum Badan i Rozwoju
(Polonia), Turkiye Bilimsel ve Teknolojik
Arastirma Kurumu (Turchia), Agenzia nazionale
per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo
economico sostenibile (ENEA), Regione Puglia
(Servizio Ricerca Industriale e Innovazione) e
Regione Sicilia (Assessorato regionale delle atti-
vità produttive) - (Italia), NL Agency (Paesi
Bassi), Centre for Renewable Energy Sources and
Saving (CRES) (Grecia), Technology Strategy
Board (Regno Unito), Research Promotion Founda-
tion (Cipro), Swedish Energy Agency (Svezia),
Agency for Science, Innovation and Technology
(Lituania), Bundesministerium fur Verkehr, Innova-
tion und Technologie e Klima- und Energiefonds
(Austria).

La Commissione Europea ha approvato il pro-
getto ed ha avviato dal 7 luglio 2012 la fase di nego-
ziazione del progetto finalizzata alla sottoscrizione
degli atti necessari e alla definizione dettagliata dei
contenuti finanziari connessi.

Con la Delibera n.1327 del 3 luglio 2012 la
Giunta regionale ha preso atto dell’approvazione
del progetto “SOLAR-ERA.NET” e ha dato man-
dato al Servizio Ricerca Industriale e Innovazione
di espletare gli adempimenti necessari allo svolgi-
mento del progetto in parola.
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Le Azioni ERA-NET forniscono un quadro agli
attori che attuano programmi di ricerca pubblica per
coordinare le loro attività, sviluppando azioni
comuni o sostenendo reciprocamente comuni inviti
a presentare proposte trans-nazionali. I partner di
una rete ERA-NET finanziata, pertanto, pubblicano
dei bandi in collaborazione con i Paesi partner della
rete stessa.

Ai fini della trasparenza degli atti e della traccia-
bilità dei flussi finanziari dalla Commissione ai
Beneficiari è necessario disporre di appositi capitoli
di Bilancio in Entrata e in Spesa, nei quali allocare
le risorse rimborsate dal Lead Partner - NET Nowak
Energy & Technology, e le risorse atte a finanziare
le attività progettuali.

Tutto ciò premesso, l’Assessore propone alla
Giunta Regionale:
1. di procedere alla necessaria variazione di

Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e in Spesa relativi al progetto “SOLAR-
ERA.NET”;

2. di prendere atto che le attività da porre in essere
da parte della Regione Puglia e relative al pro-
getto “SOLAR-ERA.NET” prevedono una
spesa di euro 33.393,63, finanziata al 100% dal
7° Programma Quadro-ERANET;

3. di prendere atto che per l’espletamento delle
attività tecnico/scientifiche previste dal pro-
getto, si può far ricorso a professionalità e/o
strutture di assistenza tecnica esterne all’ammi-
nistrazione regionale qualora le stesse non fos-
sero reperibili tra quelle interne all’Amministra-
zione Regionale.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti
dal presente atto, si provvederà con le risorse da
iscrivere nel Bilancio regionale 2012 - parte Spesa -
al capitolo di nuova iscrizione che trova copertura
con lo stanziamento da iscrivere nel bilancio 2012 -
parte Entrata - c.n.i.

Variazione di Bilancio

U.P.B. 04.03.27
Parte Iª ENTRATA - Bilancio Vincolato -
1. c.n.i. n. 2052010 “Trasferimenti correnti da

Lead Partner di progetto Ente NET ITD- Sviz-

zera - per conto della Commissione Europea-
relativi al progetto SOLAR-ERA.NET - ‘’ERA-
NET on Solar Electtricity: Implementatirm of
the Solar Energy Industry Initiative” - Acronimo
“SOLAR-ERA.NET” per 33.393,63 euro

U.P.B. 2.8.4
Parte IIª SPESA - Bilancio Vincolato -
1. c.n.i. n. 1083610 “Spese dirette correnti finan-

ziate Lead Partner di progetto Ente NET ITD-
Svizzera - per conto della Commissione
Europea- relativi al progetto SOLAR-ERA.NET
- ‘’ERA-NET on Solar Electtricity: Implementa-
tirm of the Solar Energy Industry Initiative” -
Acronimo “SOLAR-ERA.NET” per 33.393,63
euro

I provvedimenti di impegno saranno assunti dal
Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e Innova-
zione e dal dirigente del Servizio Attuazione del
programma.

Il presente provvedimento rientra nella speci-
fica competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n.
7/97

La relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dalla
Vicepresidente Assessore allo Sviluppo Econo-
mico;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione, che ne attesta la
conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe e che qui si intende integralmente ripor-
tato;
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- Di procedere alla necessaria variazione di
bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e in Spesa relativi al progetto “SOLAR-
ERA.NET”;

- di prendere atto che le attività da porre in essere
da parte della Regione Puglia e relative al pro-
getto “SOLAR-ERA.NET” prevedono una spesa
di euro 33.393,63, finanziata al 100% dal 7° Pro-
gramma Quadro-ERANET;

- Di prendere atto che per l’espletamento delle
attività tecnico/scientifiche previste dal progetto,
si può far ricorso a professionalità e/o strutture
di assistenza tecnica esterne all’amministrazione
regionale qualora le stesse non fossero reperibili
tra quelle interne all’Amministrazione Regionale;

- Di autorizzare il Servizio Ragioneria a procedere
alle variazioni di bilancio come riportato nella
parte copertura finanziaria;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 27 dicembre 2012, n. 3007

Legge Regionale 2/2011 - Rideterminazione,
rimodulazione e qualificazione del fabbisogno
dei posti letto accreditati rientranti nella rete
ospedaliera privata accreditata. Approvazione
pre intese e modifica R.R. n. 15/2006.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio n.3, confer-
mata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, riferisce quanto segue:

Il D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. all’art. 2 attri-
buisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legi-
slative ed amministrative in materia di assistenza

sanitaria ospedaliera, nel rispetto dei principi stabi-
liti dalle leggi statali.

Con legge regionale 9 febbraio 2011 n. 2 è stato
approvato il “Piano di rientro e riqualificazione del
Sistema Sanitario Regionale 2010-2012”, il quale
tra le Azioni da intraprendere, ha previsto la riorga-
nizzazione della rete ospedaliera con la riduzione di
n. 1413 p.l. pubblici entro il 2011 di ulteriori 800
p.l. per l’anno 2012 ( di cui minimo 300 nel pri-
vato accreditato, 130 negli Enti Ecclesiastici e
370 nel pubblico), previa revisione delle pre
intese approvate con Delibera di Giunta Regio-
nale del 15/6/2006 n. 813.

Con l’Accordo Conferenza Stato-Regioni e Pro-
vince Autonome n. 137/CU del 16/12/2010 sono
state emanate “Le linee di indirizzo per la promo-
zione ed il miglioramento della qualità, della sicu-
rezza, e dell’appropriatezza degli interventi assi-
stenziali del percorso nascita e per la induzione del
taglio cesareo, che contempla la necessità di por-
tare a chiusura definitiva dei reparti di maternità
dove si effettuano meno di 500 parti all’anno ed
alla razionalizzazione e riduzione di quelli che ne
effettuano meno di mille. Tale accordo è stato
recepito con DGR 131/2011.

Con Deliberazione di Giunta Regionale 27
ottobre 2011, n. 2392 è stato conferito mandato ai
componenti di parte pubblica, per addivenire, con
le associazioni di categoria e con i legali rappre-
sentanti, alla sottoscrizione di un’intesa relativa-
mente alla riorganizzazione dei posti letto della
ospedalità privata.

Con Determina Dirigenziale 9 novembre 2011,
n. 175, così come richiesto dalla DGR 2392 del
27/10/2011, il Dirigente del Servizio PAOS del-
l’Assessorato alle Politiche della Salute procedeva
alla individuazione dei componenti della delega-
zione di parte pubblica, ivi compreso un funzio-
nario che garantisse i compiti di Segreteria ammini-
strativa.

Con Deliberazione di Giunta Regionale 31
ottobre 2012 n. 2234 sono stati approvati i cri-
teri per la rideterminazione del fabbisogno della
rete ospedaliera privata accreditata, che di seguito
si riportano:
1. Disattivazione dei punti nascita inferiori ai 500

parti annui.
2. Attribuzione dei posti letto da disaccreditare per

ambito provinciale, con riferimento al rapporto
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tra il totale dei p.l. privati regionali e la consi-
stenza dei posti letto attivi per ambito provin-
ciale.

3. Il numero dei posti letto provinciali da disaccre-
ditare, così come determinato al precedente
punto 2) sarà attribuito ad ogni singola Casa di
Cura insistente nel territorio provinciale, in pro-
porzione alla consistenza dei posti letto accredi-
tati ed in coerenza con le necessità assistenziali
e di programmazione Regionale.

4. La possibilità di poter svolgere sui posti letto
disaccreditati, in quanto autorizzati all’eser-
cizio, attività assistenziale, nei confronti di

pazienti solventi, senza alcun onere aggiuntivo
a carico del SSR.

5. La possibilità per le singole Case di Cura accre-
ditate di procedere alla rimodulazione di quanto
previsto nella precedente pre - intesa, di cui
alla Deliberazione di giunta Regionale del
15/06/2006 n. 813, in coerenza con le necessità
assistenziali e di programmazione Regionale.

Preso atto che nel rispetto dei criteri di cui alla
DGR 2234/2012, i posti letto da disaccreditare in
ambito provinciale, nella misura di n. 300 p.l., risul-
tano così determinati:

Preso atto inoltre, che la provincia di
Taranto,al momento non è interessata al processo
di disaccreditamento, giusto quanto disposto dalla
Giunta Regionale con deliberazione del 31 ottobre
2012 n. 2234, che ha previsto il congelamento del
numero dei posti letto da disaccreditare, attese le
criticità ambientali e sanitarie registrate in detto ter-
ritorio.

In esecuzione della delega conferita con il prov-
vedimento giuntale n. 2234 del 31/10/2012, il
Direttore dell’Area Politiche per la Promozione
della Salute delle Persone e delle pari opportu-
nità, ha sottoscritto con i rappresentanti legali delle
strutture private interessate, le pre intese, come da
schede riportate nell’allegato A, quali parte inte-
granti e sostanziale del presente provvedimento. 

Con tali pre intese sono stati riconosciuti come
fabbisogno di posti letto accreditati n. 2.145 posti
letto (n. 2.395 - n. 250) nel rispetto delle discipline
richiamate nelle succitate pre intese. Tale fabbi-
sogno,rappresenta il limite massimo dei posti letto
autorizzati alla realizzazione, all’esercizio e all’ac-

creditamento per le Case di Cura private, oltre il
quale, la programmazione regionale non può ecce-
dere, e non costituisce alcun vincolo per le Aziende
Sanitarie Locali nella fase di sottoscrizione dei con-
tratti, ai sensi dell’art. 8 quinquies del D.L.vo
502/92 e s.m.i..

Lo standard di posti letto ospedalieri conse-
guito con il processo di deospedalizzazione già
avviato con il Piano di Rientro di cui alla L.R. n.
2/2011, è conforme ai parametri previsti dell’art. 15
della L.135/2012.

I posti letto disaccreditati, unitamente ai posti
letto già autorizzati, di cui per questi ultimi è stata
richiesta da ciascuna struttura privata, entro il
31/12/2005, la riconferma ai sensi dell’art. 29 co.3
della L.R. n 8/2004, modificato ed integrato dall’art
17 lett. g) della L.R. 12/2005, sono da considerarsi
autorizzati all’esercizio a tutti gli effetti, nel rispetto
delle discipline richiamate nelle schede allegato A)
al presente provvedimento.

In relazione alle singole pre intese, si precisa
quanto segue:
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• La Casa di Cura Fondazione Turati di Foggia,
pur convocata ritualmente, per il tramite del
proprio rappresentante legale, non ha inteso sot-
toscrivere le pre intese, così come risulta da ver-
bale del 11/12/2012, nei cui confronti si è proce-
duto d’ufficio, a predisporre il disaccreditamento
di n. 4 posti letto nella branca di Medicina
Generale, in considerazione del basso tasso di
occupazione rilevato nel corso dell’anno 2012.

• La Casa di Cura Villa Verde- Prof. Verrienti - di
Lecce, pur convocata ritualmente, per il tramite
del proprio rappresentante legale, non ha inteso
sottoscrivere le pre intese, così come risulta da
verbale del 11/12/2012 nei cui confronti si è
proceduto d’ufficio, a predisporre il disaccredi-
tamento di n. 7 posti letto nella branca di Psi-
chiatria.

Nel verbale sottoscritto in data 17/12/2012, ed
acquisito agli atti:
• Il legale rappresentante del Gruppo Villa Maria

S.p.A., che controlla come holding oltre alla
Casa di Cura Medicol s.r.l., la Casa Bianca s.r.l.
e la Casa di Cura Città di Lecce, ha dichiarato a
verbale che per il loro Gruppo è in atto un pro-
cesso di riorganizzazione, che comporterà di
fatto una fusione per incorporazione, ai sensi del-
l’art.10 co. 1 punto 2 della L.R. n. 8/2004, fra la
Casa di Cura Medicol s.r.l. e la casa di Cura
Casa Bianca s.r.l., a cui tra l’altro la Casa di Cura
Città di Lecce Hospital s.r.l., facente capo
sempre allo stesso gruppo, dovrà cedere n. 7
posti letto accreditati, previa decurtazione del
setting assistenziale all’interno della stessa Casa
di Cura città di Lecce, che deve intendersi ride-
terminato, oltre ai tagli previsti dalla L..R. n.
2/2011, di ulteriori 7(sette) posti così come di
seguito riportato:
- 5 p.l. nella disciplina Riabilitazione Cardiolo-

gica.
- 2 p.l. nella disciplina di Chirurgia maxillo fac-

ciale.
• La parte pubblica, nello stesso verbale, ha dichia-

rato che le suddette pre intese saranno operative
solo dopo l’avvenuta fusione per incorporazione,
della casa di cura Casa Bianca s.r.l. nella
Medicol s.r.l., nonché della formalizzazione
della cessione dei 7 p.l. della Casa di Cura
Città di Lecce, di cui le parti si impegnano a

notificare i provvedimenti definitivi, già sotto-
posti all’approvazione dei rispettivi consigli di
amministrazione.

Le Strutture sanitarie private facenti capo alla
società CBH S.p.A, ai fini dell’accreditamento,
dovranno provvedere ad adeguare i requisiti di
carattere strutturale e tecnologico, c/o l’immobile
denominato Mater Dei, nei termini previsti dal ver-
bale di rilascio dell’immobile utilizzato da parte
dell’Istituto e Cura a Carattere Scientifico Pubblico
Istituto Tumori Giovanni Paolo II di Bari, giusto
art. 2 della L.R. 23 dicembre 2008, n.45, per le
discipline ed i posti letto accreditati provvisoria-
mente alla data del 1° gennaio 2008. Per quanto
attiene le altre discipline e gli altri posti letto
rientranti nelle pre intese, la società dovrà attivare
le procedure previste dalla L.R. n. 8/2004 e s.m.i
per l’acquisizione dell’autorizzazione all’esercizio
e dell’accreditamento Istituzionale.

Per quanto su esposto:
- si propone alla giunta Regionale di approvare le

pre intese sottoscritte dal Direttore dell’Area e dai
rappresentanti legali delle strutture private, come
da schede riportate nell’allegato A) che costi-
tuisce parte integrante del presente provvedi-
mento;

- si propone altresì di adottare il nuovo regola-
mento relativo al fabbisogno dei posti letto delle
case di cura private conseguente alla rimodula-
zione dei parametri di ripartizione del fabbisogno
dei posti letto contenute nell’allegato B);

Di adottare con la procedura d’urgenza prevista
dall’art 44 co. 3 della L.R. n. 7 /2004 “Statuto della
Regione Puglia”, stante la necessità di dare attua-
zione entro il 31/12/2012, a quanto disposto dalla
L.R. n. 2/2011.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001 E S. M. E I.”

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il Dirigente di Ufficio
Vito Parisi
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L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi della L.R. n.7/97, art.4, comma 4, lett. f).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e
dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per i motivi esposti in narrativa che qui s’inten-
dono integralmente riportati per farne parte inte-
grale e sostanziale

Di approvare le pre intese di cui all’allegato A) al
presente provvedimento per farne parte integrante
sostanziale in n.18 pagine, sottoscritte dal Diret-
tore dell’Area Politiche per la Promozione della
Salute delle Persone e delle pari opportunità, e dai
rappresentanti legali delle strutture private interes-
sate.

Di approvare le schede ricomprese nell’allegato
A) relative alla Casa di Cura Fondazione Turati -
Foggia- e la Casa di Cura Villa Verde - per le quali
i rispettivi legali rappresentanti, non hanno sotto-
scritto le pre intese, e nei cui confronti si è proce-
duto d’ufficio.

Di adottare con la procedura d’urgenza prevista
dall’art 44 co. 3 della L.R. n. 7 /2004 “Statuto della
Regione Puglia” e stante la necessità di dare attua-
zione entro il 31/12/2012, a quanto disposto dalla
L.R. n. 2/2011, il nuovo regolamento relativo al
fabbisogno dei posti letto delle case di cura private
conseguente alla rimodulazione dei parametri di
ripartizione del fabbisogno dei posti letto contenute
nell’allegato B) al presente provvedimento per
farne parte integrante sostanziale in n.2 pagine.

Di disporre che l’ approvazione delle presenti pre
intese assolve le strutture private interessate, dall’o-
nere riguardante il parere di compatibilità ai sensi
dell’art. 5 co. 3 della L.R. 8/2004, ove lo stesso non

risulti in contrasto con le norme vigenti in
materia, mentre rimane a carico delle strutture
private, l’obbligo di richiedere l’autorizzazione
all’esercizio e all’accreditamento, che potrà anche
essere richiesto contestualmente ai sensi art. 12 lett.
f) della L.R. 26/2006.

Di stabilire che fino a nuovo provvedimento,
limitatamente alla provincia di Taranto, i P.L.
accreditati ed autorizzati, rimangono quelli già rile-
vati nelle schede accluse alla DGR 813/2006,

Di disporre che per gli anni successivi, la spesa
relativa all’acquisto di prestazioni da erogarsi in
regime di ricovero da parte di strutture private
accreditate, sia quella sostenuta nell’ anno 2012,
nel rispetto delle decurtazioni previste dal Piano di
Rientro di cui alla L.R. n. 2/2011, nonché da quelle
previste dalla L. 135/2012.

Di stabilire che il nuovo fabbisogno, rappre-
senta il limite massimo di posti letto, autorizzati
alla realizzazione, all’esercizio e all’accredita-
mento per le Case di Cura private, e non costi-
tuisce alcun vincolo, per le Aziende Sanitarie
Locali nella fase di sottoscrizione dei contratti.

Di stabilire che ai fini della contrattualizzazione
per l’anno 2013, le AA.SS.LL. provvederanno a
definire accordi provvisori per i primi sei mesi del-
l’anno, sulla scorta di quanto contrattualizzato nel
corso dell’anno 2012, in attesa che si perfezionino i
processi di autorizzazione all’esercizio e di accredi-
tamento dei cambi nosologici e delle aggregazioni
aziendali.

Di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Presidente della Giunta Regionale provvederà
all’emanazione ai sensi dell’art. 43, comma 2, lett.
c, dello Statuto dell’allegato regolamento che sarà
pubblicato sul BURP;

di riservarsi ogni ulteriore determinazione a
seguito del parere delle competenti C.C.P. del
decorso del termine.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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